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Won regalie, non prestazioni d opera gratuite o semigratuite, non fratta-
tive separate: ecco la parola d'ordine, per ora! 

Né traditori ne timidi tra voi ! 
IL'ora della prova 

è suonata! 
(OLONT TRIULASl! 
liU pi'iiHii £;riuiAo butt»g:llji 

cho voi combntiote come forzii 
oiTiinizzata si è aperti!. An/i, 
*I(>[K> le prime soaninuiccie e 
le prime avvisaglie; la battii-
^lia è eufratii nella »ua i'ase 
risoluliva. 

M necessario (Hiindì cliettitte 
le forzo siano impegnate senza 
alenila viserva, senza nessun 
inihoscameiito. 

!JO fila devono essere serrale, 
l'esei-eito in piena offielenza. 
Usiamo termini militari bcn-
diè non siamo dei militaristi, 
perche indieano i'orza, rive­
lano disciplina. I'] noi abbia­
mo bisoìfiio (il l'orza, e di di-r 
^eìplinn. Dì tutta la fòrza, 
della completa disciplina! 

COLONI! 
L'esito della loM.» s.ti nelle 

vostre mani. 
Orinai la Fcder.civue non 

Ila più die dei;]! ordini da 
mandare e dei bollettini da 
redisici'c. 

Voi siete i cambatttjnti, roi' 
li) forza, voi tutto ! 

Chi (lisobbedisce ad HH or­
dine è un traditore! , 

Clii niiuica ad un appello 
è wa traditore! 

Cìii rlAiita la, sua solida-
l'ìetà è un traditore ! 

Traditore di sfe stesso, delia 
«Ila fiiiiiiglla, ma sopra tatto 
trafljtoi'e della intera classe 
dei coloni « del ntezssadrl ! 

Xoii *> esa^razioue, è la 
pura reaJItÀ. , , 

1 padróni hanno rifiutato 
di trattitfe,.,Hon hanno ceduto 
Kiil.punto C]»pU»le e sostan­
zialo per voi. . 

Le trattatlre SOM» rotte, 
ragìtuzioue è aperta. 

Coloni! IH piedi: {*. l'ora 
Yostra ! 

IN BREVE 
. X* Sòidennftà da pagani dalia ^^ 
uon/a turano fiffiiata ad Hjrtba fti ISjl 
miliardi da pagaisì lu 38 annnaUU, 

Le quote onuaU non veiranno diret-
tiuoeuta pagate agli Alleati, m» costi. 
tiilraano U pegno di prestiti' saectauvi 
ohe la Oeimaiia sar& autorizzata ad a. 
mettere sul meMAto intenuuSonals, pr» 
etiti sai quaU avrà cUtìtta di prelevare 
«na pArte per Ù suo proptio aoUava* 
««ni» KeOjaoBitao. La Spanata avift & SS 
» r iaeWt«T» tt 25 p«r fiWW. &-,- ,<, 

I t PRSMCJ SaiJILLO DKLLA.LOTTA ' 

MionsDÉiiWiÉfiliiiidn 
iiùE Dt! la lilms i n i i i 

In «oguito alla soaponfiione delle ti-at- stazioni d'opera obljligalc gratula e te-
tativc «oi rappresentanti dei proprie- «ùgratuitfl; 
tari, la Federaaiane ha radunato per Vagliati t meeri di' lesistenaa che si 
ieri alle 10 il eongreseo dol Consigli yossouo adottarli per sotte'iera l i deol-
dcUe leghe. , »i i olontà dei oolotìJ i , 

n teatrino dol Biereatorio Festivo, Nojmlaa un Comitato di agitasin* 
gentilmente oonoeseo, è stipato di rap- composto doi rappresentanti iJOlt'i per 
preBcntantl: sono oltre SOO gl'mtervc-
Quti, sono N. 92 lo leghe rappresentate. 
Sono sul paleosccnico i Commissari dei 
coloni, il Sig, Segretario deU'Unione 

invasione, ma tutti rimasero qui a «oC 
frtre 6 tutelare tose uounpropri*; 
• protestano oontro la mania delle di-

«detto a l'agirò di molte CoimniaEpioai 
'Arbitrali Mandamentali ehe nella m»g 
gior parto d«i oasi ìe ciinlermana e mbi. 
te volto non vogliono acoogUere i rap-
pi'eseulautì proposti dalle organiaaai 
aiorii eontravveiienlo l'jsi ad una prc-
oisa disposizione di legge \ 

e n(Jl mentre aiT'armano la loro' in-
oroUabilo volontà di 'avoro o di pace 
e la loro solidarietà con quelli che foi 
aero u sono stati colpiti da disdette; 

Domandano al C'o.iiitato dì agHa-
le trattative eoi proprietari e d\ altri '•ione dt attuare quegli euergioi prftv-
delegati, In modo ohe vi siano duo rap- vodimenli ohe possoin uvviare al gravo 
presentanti per mandamento e dà a. 
lo stesso mandato di attuar', tutti t 

ineouvsuientu oli* iipl prossimo novem­
bre centinaia dì t'aia'giic delibano an^ 

del lavoro di Pordenone, il cav. dott. prov-vadimeuti di resislcnìia upportuni, tiare ad aumentare ij già troppo nume-
Pio Morassuta, Don Lozer dell'Unione indicendo subito dei oomjzi mandameu. 
del Lavoro di l'ordenone. L'assemblea è tali ; 
imponente o anlmatissima. L'aw. Cau- H delibera olio tutti 1 coloni, mezza, voi-o di Pordenous 
dolini, ohe presiede, api-e la seduta rias. drì o aiSttuari, sospeudantf fln da ora dinedel giorno : 
sumendo e prospettando ohl'aramanta ogni corresponsione di onoranze e pce- «' I rappreiMsnltauLÌ, delle Leghe 
lo stato della questione, nelFultima fa- stagioni d'opera gratuite o semi gratili. lonTciicdolla pToVinc'ia di UtUue; 

roao esoroito dei dìsociupati. 
Igi, Segretario ileU'lJnioue del La-

presenta quest'or­

se delle trattative e In seguito alla so- t« obbligate; o si nftntougano agli or. 
sponsioue deUe «tosso. diui ^BI Comitato per l'esecuziono dei 

La disousaionc ai incrocia vivapiaai-. mozzi di i-esistenza ohe saranno delibo-
ma e, sospesa a moazodì,' viene ripresa rati, rifiutando qualsiasi trattativa di 
alle 14 e ai chiudo voi-so la 17. retta ooì proprietari DM la i-Innovazione 

Fra I rappresentanti dolio leghe »p- dei oontoatti oolonioi. 
pare subito unainime la decisa volontà 

licliberajm di invft-ìre i-proprltìtar!. 
ciii' S'i' iiamio porco.jjro clannì'di guer­
ra por il beyt'iame in comniilone eoi co­
lono di pasisare al colono atesso mota 
della ffOjTiina come di diritto, stanto I 
vecchi putti col-onici, riservandosi, zo­
na pi'i- zona, A\ far valere — qualora i 

l'oeiide infine la parj'a Tessitori, olle proprietari non aeuo »licascro rinviti i 
dà rag!Ìop-<̂  Idtel sogueato ordino del """/.zi più opportuni per ragghmgere 
giorno, ohe risulta approvato por accia, 
inazione : 

I rappresentanti di 92 Leghe coloni-
clic riuniti a Congress.j in Udine; 

impressionati dal Isijomeno delle di­
sdette, ohe viene ad aumentare lo stato 
di disagio e di malcontento in cui tro. 
vasi la classe colonica; 

nel- mentre alla cla;-«e padronale ri-
oordado che nessun colono o quasi ab­
bandonò terreni i cas." all'epoca della 

l'intento, 
Tale ordine del giorno risulta appro­

valo un'unanimità. 
Pronunciano infine «pplaudite -paro­

le d ich'iivia don ilasifti, Caudolini e 
Tessitori. • 

Dopo ehiusa l'adnuanza si è riunito 
subito'il C'omitat-o e ha presi.accordi, 
per lo svolgimenti, dell'(igitiiìstono, e 
unzitutto per In convocazione dei comi 
ZI. , . ì ; : i s *!9 

11 
L'afffermasiane dei coloni ŝracomifiicia 

iiilÉ H i ili! i i i 
patto doloiiico 

-i , . . . , ve . , CONTRO LE DISDETTE 
di mantenere integra la richiesta per la 
trasformazione dei patti. La dlsousslo-
n« però pi-ocede serena, quanwmqua 
vivane, 0 in termini da dimostrare una 
mirabile .maturità della massa. 

Sorgano vario proposte intorno al 
mezai di reaistenisa. La proposta dello 
sciopero agrario ò scartato perchè o-t-
feuderebbo l'interesse del colono stesso 
• 1 Interesse geoorale agrario. 

Raccoglie più largo consenso la pro­
posta di l'csìsteuiia passiva eon la so-
qieosione .della prestazione di quolsia-
1̂  oorrespettivo al proprietario fino a 
liisoliufono della vertenea, e comiuoiau-
d̂o dal raccolto del bozzoli. 

lìlnalmenta viene appi-ovato all'una­
nimità, meno due, il s^gueiite ordine del 
.£ioru»,.oho 8«rà,eomunioato alla rap 
presentanza del proprietari, al Prefet­
to, e ̂  Deputati. 

OBDIH£ OBI. CIOBHO 
Il OongresBo, <|eUe ,Leghe doUa Fé-

derazion» Friulana.Mezzadri ed Affit­
tuari, pre^ntU N. 9B Leghia; 

Avutft. «omuoilsBi^na dell'ultima 
faaa della trattatlre per il patto oolo-
1*».; . • * M 

Approva l'inorato della propria rap-
preaantaiuia, ratófifiando, anche le con- • ^ ^ ^ -, 
awsionJ, che vanno oltre il mandato nereggiante sotto la cupuk, euonne, 
contento dal preoedsnte coiigreaso; ^'«\ <» »<»>». bandiere ; "on ci s ,tt .ntì«ima 

•B «»..>.<-.tj.r./1,,s nnn nnnn-seimenta muslehe, non CI sono canto: lolla di uo- si fa attentissima, 
o1>f ™ r » ^ t e J i c i n ^ b S T r w '«•ini ™"i al lavoro e alla fatica, vid Non è un discolo il suo, ma una la-
^ ^ w ^ f . ™ n . f a t ^ i * M t ó o T fieri e asBOlatì, teste pensose di gente cida, tagliente, precisa csposìrfon. deU. 
f u r r S t o r t s S ^ ^ ^ i S ^ S r i ^ e «t« «a di «ssei-e U non ̂  una festa, ma trattafive «i-ae tra la Commfeslone «tot. 
»Ste S l a t t o » tó p a t t ì ^ o S per un dovei, sentito e profondo, per ta daUe Leghe e i rappresentanti dell . 
™«.f«fb:" l«m X « K t a al memóriile decìdere deEa sua posiidone di domani, classe padronale 

taments tut^ le rioUésts prinolpali 
neoda vuota la loro «ffarmaatoiu gene 
risa di emem pronti a conosiAón! in U-
asft eoonomica; 

& ^ ' < ì r ' a l H ' S ! ' ^ f f ^ e S F J ; i i i z a deU'organizaa&n», e che vibra do n cedo™.sSgniàcav» rinuncia 4 ra. 
d e S n c w M l «ossero lerilvfl del Wt Si tutta le e(teto e eane rivendi^azion. stro »ae« dii'itt» di lavoi-aton, e aontì-
te r nronrieta ohe 1* FèderadoM ift. moraa ed economkhe da troppo tempo nuozione deUa situaiione m ew vi tw-
ÌL« h» S s ri^^osoiuto^ «ff«- tacitato e compresse. Ohi a'attattìa oai- 'vavate nell'ante guerra 1 - La foto aj». 
vece ha <empr« neonasomte ea «™_ ^ ^ ^^^^ ooneezioni d'un contadino plaude o nell'appUuso è l'approvaateoe 

Convinto «Ha i propi&tari aapraiu» gretto e meschino, focile a dominawi lucondisJonata all'operato della Com-
-' - - - con la minaci^ a eoa la carezza, non missione. 

ha mal veduto queste radunata, non ha Tesatoli oootiEna esponendo i nsul-
mal avuto «ootatto con queste masse, tati dell'ultima assemblea delle Freai-
con l'anima di queste masse sojn'fttutto. denze delle Leghe, tenuto a i Udine, per 

I OISOOBSI> dcpMfire in merito alla »ituaai«ie creata 
Sibtto la 18 quando ìil oomteio iuoo- dopo la rottura della trattative. Imito. 

dopo là rottura deHe trattati?® ps 
COMPATTEZZA ED ENTUSIASMO. 

MortegUano, 13. — Quando entriamo 
nell'immenso Duomo, chu attende anco, 
ra zelo e lavoro dai bravi mortcglianosi 
per essere tempio di Dio in un vicino 
domani, ci sentiamo subilo avvolti da 
una Icrvida vampa di energia, di-cntu-
siofimo di l'orza clic vibra-dalla folla 

'mìiiuia. E'g là tardi eppure nessuno si 
muovo, uossuiu) pcuàa ai trenta ed an­
che quaranta chilometri da fare per il 
ritorno. Le Leghe sono numerosijslMe,; 
e largamente rappresentate. 

Tesbitorl è ritto sulla gradin. ta del 
tempio: stanco dai discorsi già t«autì 
al Congresso Giovanile, ma lioH doBO. 

Quando accenna a pailai-e scoppia un 
grido: Viva Tessitori! poi, l'assemblea 

., . . - Trattative «ospeso dapprima, rotta 
siti e di vo'ìòntà il Comìzio attinge una poi malgrado tutta la buona volanti i l 
solennità dt rito e di giuramento. Bai- giungere ad un rianltato PMWO» • * -
aa evidente la motvnrità di questa mas^ cando. "̂  *''< 
«a che non è più qudla di ieri, ma «he — Noi — «gli dico — tedenuiào #fc 
ha aentito tutta la foi-fsa, tutta l'ìmpor- dove era possibile, wm eedemm» ^aan-

Tede!* 1» oonWienaa di rtprendow U 
trattative sulla base proposta, trattati­
ve ohe ^ovi'anao essere definite ptlma 
del raccolto dèi hozzolt s 

Bitennto iinflne aha non w pMS» Sm-
alanaM l'aWtóteos aeU» ««8»^» » !«*'• 

nente e decisiva acBCmblé» dalia qwde 
uscì unanime un ^ d o isolo : «Pèsoiate-
re fino a tanto ' éhe «i ra^gfiingeiì la 
mota prefissa I >. 

_ Oirea le modalità delia rsiiitoara de. 
ciderà l'apposita OonunSi^iono cU a^tta-
zioiie, ma fin d'ora à stabilito (As ne»-
sim colooio paghi onoranàe, o compia 
prestazioni d'opera gratuita o seaijigi&. 
tiiita 0 liruii nuovi contratti. Questo 4 
l'oriUne dell^organlzzoisìòne vostra — 
grida Tessitori — e questo ord'fua voi 
solidali e compatti dovete eneguXro, Qai 
è impegnato il yoetro »iài(Hio di solida^ 
i-iotà, qui è la prima provt^ dalla c;Oiik 
pattezzA .dell'orgoni'zxa^óne 'vo«4xilb. 
Esstro uniti vuol dire v'iuoesPe 1 

L'afHcmblea, ohe ha Seguito oon, Q p% 
vivo interessamento il discoeso, appùi) 
do ripotutamicnte l'oratoi» o e>^3M'-
« Resi-storcmo fino all'ultìiao! ». 

FARLA D. HULSOTTI. 

ijalutato da un G«ddo iq>plaiuio pren­
de la- pai-ola D. ttasotti. 

Egli parla oo-n floga irniente t̂ \aa<̂ .-
naiudo l'assetublea ad VO,,\BK> eutmsSa-
smo. 'is,' <l <«£ 

lì suo disuoi-so è uu oonimeuto all'e-
{,po3Ìzione fatta da Tesaitioti. Stlgmataa-
z a l a a,%oluta res'istenaa.padroitiaìe di 
Li-onte alla nuova sltua«ioae oreatji al 
lavoro e di,fronte al ii^ovimenta psIcO' 
logico morale affrettati) ed acutizeato 
dulia guerra. 

— Voi r— egU dioo ai eontadini — 
non chteilcto qualche centinaia di Qre 
iu più all'anno, voi chiedete maggio* 
dignità, maggior liberti «u quella ter­
ra elle qiiotidlanaueente oonsacrBte con 
ir vostro sudore ! Il vostro è un pi<aWe.-
ma morale, non una questloue di boraa. 

ÌE' l'avviamento al prinolino dedlji 
terra ai.eoutodlnii postulato fondamen-
tale del T. P.->t.'è la via ampia e siow» 
alla piccola proprietà geneiiallzzata oh* 
:\oi vogliamo a base d'ordine, di tgno.-
(luiU'ità e di pvogresso eoonomiolo-aO' 
dal». ^ •, - 4 

Kd è qui ohe noi éói>d}vidiamo dai sOr 
cialìsti, ma non «olta-nto qflì : anGÌi.a nel 
uietoilo. Non dimentSìcat-e mjd di esaet* 
lavoratovi anatlant e la'vostra Fedi» 
uou vi permetta tuiS di tiaseendere, tsi-
che nella i-esistcnàa, od atti iucQUful^ 
ò violenti. )**, 

li momento ^ a «ttraverdamoè.giti-
v|e, ^'agìftczilons ebe ideom^oia è 1» 
prima vostra jjrova, à Iia prima batta­
gli. Sia essa degna àì vwi, degna del no. 
me di lavoratori eoaoienti'e «lsti«flJ. 

D. Uasotti teimlaft eon un appella ol­
la argaiiuz2a^na'iK!rah& la I^gii» ma' 
sti-e abbiano « «orge» doTrunqiw; Qi» 
e'è un «ampanilè m ai da anolia il biìia 
co vesai^o dell^el»vaidlaae e dell'amoclil 

GUI applaudi i^rowSawii e «aintaaaiia 
l'oratone. •' ' ' ' « « 

Prende poi la parola rtsaieo Del m-
•0 anima temprata im'asSana e-at-la^Ki* 
ro, e In fine Tetsitoct «Qia un'ultima TO>-
lata oratat4[a falda • Vibrante, duu^a 
S. bomisù*. ' •'' 
.' U tempie eatteiggliii, dt grida e S'«#^ 
plaus'ì, Teaaitoiri e Ua#oU3 «ano cIl^s«tr 
dati dalla massa èhh grida- e-rvÌTal # » 
prometta dlsoiplina ed euergta pw b ' 
buona battmilia 'ùutCaggi'ata. 

L'anima de) tavoratora della teuwa «,. 
tra, s'accende, e rwA* MiBre oosoìaito 
a sicura. '••$ ' " * 

FI' bene lo soppSano tatti: i, quetftti W 
monito del uMWS ttwalsa» . , 

Sei la'^tTal^iatrisi venne trafugata .lai 
unga» no di artgBeria a Uo lena ad •-
p<ir». pare, di l'ivolttsJioAai-'' «p»»l»»»nt* 
ppp Fii'me. ^ <£i,..4a».U« ..-ita . #^ . 
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i PeHoio e a 
É i i i i la loro filooli il v n 

n Comizio della mattinata i f SBato a 
Pcrcoto, ma gii a Pavia si ha la prima 
gensamone della forza e dell'imponenza 
che aanuiierà la dimostrazione. 

Due filo lunghe e «errate di' «ìclix î 
aU Ingresso del paese drcondauo e fan 
no ala alla vettura che trasporta Tessi­
tori e Masotti, 1 duo infatacabil! propa-
gaudtsti dell'Unione del Lavoro. I ei-
eSstì sono tutti forti e baldi giovanotti 
divisi in squadfe: ogni sciuadra ha un 
gaglonlctto bianco con la scritta : Plo­
tone di arditi — e il nome del paese da 
cui provengono. Le macchine sono Infio­
rate, fiori' bianchi all'occhiello portano 
tutti i giovani. EBBI scoppiano in un 
evviva, e poi curri', in linea indiana fi­
lano verso Percolo, velocemoute. Il 
gruppo s'accresce, altri ciclista eoprag-, 
giungono, altil attendono a Percoto : è 
un vero bellissimo battaglione di gio-
ventii forte ed ardente che marcia alla 
avanguardia della nostra organizza­
zione. 

A PEBOOXO 
Il caro e genijle paese dalle ampie 

e nitide vie ha la fisionomia dei giorU 
straordlnorlainctite solenni. Archi i.-d 
antenne, pennoni e bandiere, mani, 
festi e fest(>ni ornano le vie, le caso, le 
finestre. Sul vasto mercato sotto la fol­
ta chioma degli ippocastani, nereggia 
la folla che attende la preparazione del 
corteo. 

La brava e distinta banda del paese 
suona unam arcla. Cappelli si agitano, 
grida di evviva scoppiano dovunque sa. 
lutando l'arrivo degli oratori. 

Vediamo gli ornici Dontcsano Giusep. 
pc Presidente della Lega di Percoto, 
Sebast^anutto Angelo, Faolini 6. Batta 
Presidente Lega di Pavia, Qovotto Ca­
rissimo, Presidente della Lega di Lau, 
«aoco, gli indefessi preparatori della 

'inanifestazlone, che si agitano per ordi­
nare II corteo. ' • " ' ì . 

In testa pedalano i cento e cento ar­
diti bianchi, seguo la banda, quindi la 
bandiera, dal drappo avvolto, che atten 
de la benedizione, accompagnata da Ma 
sotti e d Tessitori, e poi la folla immen­
sa dei coloni organizzati. Folla cìio mar­
cia fitta e serrata, sotto 11 fremito delle 
bandiere e del vessilli delle Leghe. 

Tutto il paese guarda ed ammira il 
grandioso spettacolo. 
LA BEHKDIZIOHS DELLA 

HXTOVA BANDIERA 
Il corteo entra compatto nella chie­

sa ohe però è insufficiente a contenerne 
tutta lam osao. 

Celebra la Messa D. Masotti mentre 
una ecelta schola cantomm di ragazze 
canta inni e motetti con finezza e buon 
gusto. Dopo la messa si svolge ìa cerT-

msnìa della bene<UEÌono del nuovo ves-I 
BIUO. La folla guarda commossa lo svol­
gersi del candido drappo ornato dallo 
scodo crociato che riceve U benediziO' 
no divina ed è pronto a sventolare alla 
luce del sole, eimbolo di unione, di for­
za, di Pedo. Terminato il sacro rito, la 
Folla si addensa sulla piazza per I di­
sco»!. 

n. aoiuzro 
Dal terrazzino d'una casa della piaz­

za sventola la nuova bandiera. Al suo 
fianco prende posto D. Misotti per 11 
discorso. La folla i attentissima. L'ora­
tore con voce robusta e con slancio ma 
gnifico spiega l'alta e nobile significa­
zione del rito compiuto, espiÀic il valo­
re reale e simbolico della Bandiera. 

E' bandiera benedetti — egli dice 
— perchè in tutte le nostre rivendica 
zioui noi non vogliamo dimc'ntìcata 
quella Fede che ha infrante le catfluti 
agli schiavi, cheJia nobilitato il lavoro, 
che ha sempre raccolto il grido dì do 
lore degli umili e dei diseredati; i 
bandiera bianca perchè è, e deve essere 
simbolo d'amore,.d'ordine, di serenità, 
di pace. Soltanto l'amore genera e crea, 
soltanto la {tace porta lavoro e benes­
sere. 

A voi ora — conclude l'oratore — il 
portare sempre olto questo vessillo, al­
to e spiegato. A voi II difenderlo con 
forza e disciplina, a voi il compito d! 
fai'lo baciare dalla vittoria dolio vostre 
giiiBto rivondicazisnì domani I 

Un'acclamazione unanime accoglie 
il vibrante discorso che si ripete in-
c<»sante quando D. Masotti bacìa il 
lembo della bandiera gridando ; « E' il 
liiieio vostro, o lavoratori della terra, 
00 io depi)ngo per voi I ». 

FASLA TESSITORI. 
Con la solita energia e competenza 

coti la frase Incisiva, nervosa, robusta, 
Tessitori espone il perchè del comìzio 
e il suo contenuto morale ed economi­
co. Queste assembleo imponenti — egli 
grida — sono la risposta a quelli 
ohe han detto ohe voi non sentivate nes. 
.sui bisogno di miglioramento I 

La folla applaude. Tessitori fa l'i: 
storiato delle trattative per il patto C'>-
loiiico unico, dalle quali è balzata ne­
cessaria la pi'esentc agitazione. Incita 
olla compattezza e alla disciplina e 
quando dichiara lo misure da adottar­
si verso la classe padronale, la folla ha 
un guido Immenso di approvazione e di 
consenso. Tessitori chiude con olovate 
parole di appello alla dignità e all'or­
dine che devono distinguere questa no­
stra magnifica battaglia. 

Così tra l'entusiasmo generale è chiù 
so 11 primo comizio. 

soluta di avsre la riforma dei patti co „ 
Ionici, per reclamare il pagamento d«! senza provocare i tomnti'e^idì. 
danni di guerra dio non vengono mal 
e tutto questo per arrivar* gradatamen 
te alla reallzzaiìone delle promesae fat­
te durante la guerra ai soldati, promes­
se mille volte ripetute « oggi smentite : 
la teiTB a ohi la lavora. La terra ai eou-
tadiiJ, mezzadri e fittavoli che non la 
vogliono confiscare per averla In rega­
lo, ma la vogliono acquistare coi loro 
sudori per mezzo di patti convenienti 
0 per flttanze lunghe per non essere sem 
pre Incerti a San Martino di rimanere 
e di sloggiare. 

Il Convegno quindi rivestiva un ca­
rattere di legittime rivendicazioni. 

Il corteo dirotto dal segrotarlo della 
Unione rag. Igi e pveceiiito da clnquan. 
ta ciclisti,' con quìndici bandiere bion-

delie Leghe Mezzadri e Fittavoli delta plaga 
Inltcfì al 

'•'.ri 
1 socialisti al servizio krumiro dei padróni" terrieril 

Domenica 16 corr. aUc ore 9 migliaia Jilrano quattromil» wntro quattro- nll» contro di noi. Ma già • infatti «e iì 
di lavoratori deUa terra da tutti i pae- cento. Hanno petóuto una bandiera, nostri jto6.«o BtatrvJdwtTo mLS 
%l''^,'""\r'^^r "I^ SlSfn^»-""^ («itó.du.,o«Sall.te furono atraociate) c o r a g g i vi a v ^ b b e r o f r ^ ^ S T o i 
.Mbunal., .̂ Ua ch lamam^Orn .on . hanno gettati 1 l*gni dot oartelU; .e a oostoto; mentre t W fur^rfer i t ì 
del Lavoro per affermar, la volontà w- vesserò uaato quel aoU aessauta bastoni, scopparona Ndn sono «Si diwqie ': 

avrebbero segnato per ben* la teppa, provocatori. ', 
senza provocare i temuti ecjiidi. ' Blpatono: Non dovevate faro qj«sto| 

UN PLAUSO. convegno a Pordenone perchi Forde-'' 
Al gruppo di Bivarotta, di Pesoia- '""^' * ">. grande maggioranza social!.; 

canna e di Prata, al segretari delle Is- " ^ Grazie tante. Ma allora perchè 1»̂  
ghe di Aviauo, di Sadla e ad altri dì n»««»Sma parte degli operai delle fabl 
cui ci sfugge il nome e sopratutto ali'a- briolioson socialisti gli altri non hanno? 
inico Frauoeschini colpito al mento da I''" <i"ìtto alla vita, alla libertà? Bvvil 
un sasso che lui asserisce lanciatogli ^^ ' ' socialiamo che vuole rendere tutti! 
dal signor Komano Sacilotto; la sua **i''*y'-Se voi siete mille e noi oentof 
ferita è abbastanza grave. ^"^ importa, abbiamo gli stessi diritti! 

SCUSE * possiamo liberamente dire il nostr-jl 
1 socialisti pretendono di aver ra- P*"*"5°' "Bitare la nostra bandiera, fi 

gione perchè il comizio si doveva fare °""* ^ ' ' " T *̂ ™''^ "^^ ^° ' '? ^*""^ 
ai- giardini pubbU<!i, secondo promessa S ^ ' S ' i " S f !S!- ' '", ' ' f ' ' '^"V^ 
loro data dove sì avrebbe pure accetta • T^' ' , * ™ ^ ̂ '"- Saiftntuomlnl. 
to il contradditorio. Ma noi non siamo 'Ì°YJ^^ anche rispetto a chi la prò, 
obbligati a fare quello che desiderano '^"°-*' ^ " "^^ ' ' ««"aUen'o deUa schi<,.5 vite. ^ loro; all'ultimo momento si decise di 

che, composto lii più di quattromila i ' " ' '» ' " P'szza S. Marco; eravamo pa- "NA SCENA — PE FINIRE. ) 
persone dal piazzale si muove ordinato, cli'ouìissimi perchè non intendiamo di efl- l̂  « a una ragazza che portava laii 
ciifinitoso, attraversa la citta fino alla ^''^'' "crvi di sua maestà la teppa. bandiera rossa. SI compiaceva ncoveroS 
piazza S. Marco davanti al Duomo. So- Anche in piazza S. Marco avremmo « '̂'"^^o manesche anche nel tafferuglio.'] 
no rappresentate 26 Leghe. Cartelli concesso loro la parola, perchè non ab- •""'" '^^^"^ alquanto scema perchè ri.| 
stampati portano 11 nome dei singoli biamo mai temuto liè temiamo la loro ^"'Si^va tante Insolenze a Don Lozerj 
paesi, altri ancora le scritte : «Voglia- «l'atoria. Conosciamo il valore e la elo- ® ̂ ^ } *"'^° ô incolpava della g- errog 

• " qiienztt dei loro oratori iihe vendono P<""''^« aveva per essa perduto in fra-i 
sempre la stessa merce e friggono e ri- *^"°-

rao giusllizia, vogliamo il pagamento 
del danni di guerra, abbasso le disdet­
te; W la libertà, W lo leghe bianche, 
Vogliamo la riforma dei patti, eoo. ». 

Gruppi di giovanotti cantano «ban­
diera bianca», da tutte le finestre si 
ammira quest'onda di {Mpolo che passa 
composta. 

800 giovani portano una fascia bian­
ca con la parola «ardito». Sono gli in­
caricati di difendere le bandiere e il 
corteo da eventuali assalti della teppe. 

n . COMIZIO. 
La piazza è stipata, così la gradina-

frìggono le solite accuse le solile pan­
zane. 
VIVA IL SOCIALISMO D B L £ À LI-

BEETA'. 
Gridate, gridate forte questi tuiTpe 

menzogna, o prepotenti o settari, o In­
dividui imbevuti di odio vorao jhi nou 
la pensa come voi. Avete fatto oggi gli 
interessi della borghesia terriera che 
rido e si frega le, mani vedendo questi 
miserandi spettacoli. Se voi, socialisti, 
amaste veramente la giustizia e il po-

aprc il comizio fra l'attenzione silen­
ziosa, po^a II saluto dell'Unione del 
Lavoro di Pordenone, aSemui|lo finali^ 
tà del oo-nvegno, plaude e ringrazia gli 
intervenuti del quali molti anche con 
non lieve eacrifioio hanno risposto al­
l'appello. Sta por finire e dare la parola 
agli oratori utilcioli quando dalla piaz­
za del Municipio si scorge venire avanti 

Quella povera scema dovrebbe sapti \ 
re ohe ì cattolici non hanno voluto la| 
guerra, ma subita, che il Papa l'ha sem^ 
pre condannata, e che Don Lozer perS 
essere stato contrario alla guerra fu| 
messo in prigione e Internato. i 

SPILIMBERGO ì 
Comìzio (lei coloni | 

Domenica nel pomeriggio nella vasta « 
sala del Caffè Atììnì ebbe luogo la prl- ì 
ma riunione dei coloni. « | 

Oltre quattrocento presenti venuti | 
dalle frazioni e dal comuni vicini as- ^ 
slstettcro con attenzione e con entn- j 
siasmo alla'conferenzo tenuta dal P're-1 
sidento dell'Unione dd Lavoro ayv. i 

a Laifzacco 
Alle 15 il paese è di nuovo febbrile 

di movimento, denso di folla. 
Si prepara il corteo che dovrà por­

tarsi nella sede dal Counuue a Lauzac-
co. Una nuova, originale riuscitissima 
forma di corteo. 

Una fila Interminabile di carri, car­
rette, calessi, attendono la folla. In te­
sta la banda, i ciclisti e il corteo spet­
tacoloso grandioso si muove al trot­
to. Ogni carro ha la sua bandie­
ra, i suol fiori, e i suoi canti 
che si incrociano e si fondano con ef­
fetto bellissimo, Si passa per Persera-
110 sotto gli archi infiorati, e si giunge 
sulla immensa piazza di Lauzacco. 

Gli oratori salgano sul jwggiolo del 
Municìpio imbandierato. La piazza pre 
seiita nn colpo d'occhio magnifico, im-
preBsIonaiitc. Il numero dei convenuti 
ha schiacciato ogni più ottimista pre-
visiono. E' impossibile fare la chiama 
dei paesi rappresentati. Citiamo così 
all'ingrosso chiedendo venia per le poa-

-siblli dimoutieauze. 
Percoto —̂  Lauzacco — Pavia — 

Pcrserauo — Felcttis — S. Maria la 
Longa — -Merlana — Moretto di Pal­
ma — Lovarla — Qervasutta — S. Gio­
vanni di Mtazano — Manzinello — HI-
.sano — Manzauo — S. Stefano — Tissa 
no — Lumignacoo —Pozzuolo — Oua-
slgnoceo — Trlvignano — Ontagnano 
— Pradamano S. Loijonzo di Solesehia-
110 — Buttrio ecc. ecc.; 

Apre il comizio Carlo Lìva con un 
fervido saluto a tutto le Leghe inter­
venute. Segue D. Masotti che avvince 
l'uditorio 0()n uno smagliante e viva­
cissimo discorso polemico sulla situa­
zione dei lavoratri della terra, e sulle 
loro giuste aspirazioni che si vorrebbe­
ro far passare per esagerazioni quasi 
rivoluzionarie, o per oscure mene poli­

tiche. Il discorso è Interotto da applausi 
quasi ad ogni periodo. 

Tessitori, -tra gli evviva con ciil la 
folla lo saluta, parla dell'importanza 
capitale della lotta ingaggiata, che de­
ve segnare la nuova posizione sociale 
dei lavoratori della terra. 

Fa appello al senso di reeponsabllltà 
dì ognuno, e alla necessità che tra gU 
organizzati non ci sia ne una defeziotae 
ne un tentennamento. 

Propone poi SI seguente ordine del 
giorno che è approvato tra un'onda di 
entusiasmo indosflrivibile : 

« I coloni riuniti a Lauzacco In im­
ponente comizdo ; 

affermano la loro Incrollabile fidu­
cia nell'organizzazione bianca; 

protestano contro la caparbietà del 
la rappresentanza padronale nel veni­
re iiMìontro alle giuste aspirazioni della 
classe colonica; 

proclamano la propria volontà di 
eseguire tutti gli oi"dini che verranno 
dal Comitato di agitazlon© eletto dal 
Congresso delle Leghe e propongono la 
istituzione di un apposito Comitato lo­
calo di vigilanza ». 

Chiude il Comìzio il Segretario del­
la Lega dei coloni di Folettis assicu­
rando la più oompkta disciplina da 
parte di tutte le Leghe. 

La folla immensa s'allontana lenta­
mente tra i più entusiastici commenti 
ed I propositi più forti e coscienti. 

Notiamo che in tutta la giornata nes­
sun abbasso fu gridato dai nostri, nes­
sun gesto di violenza compiuto. Prova 
solenne dell'educazione e doUa civiltà 
dei nostri organizzati e della dignitosa 
-serietà della battaglia intrapresa. 

ta del duomo. -AUe 9.40 il prof. Turco Poio "̂ bo lavora, oggi avreste dovuto 
' partecipare, aderire al convegno, per­
chè non si trattava che di Interessi e di 
rivendicazioni dei mezzadri e dei fitta­
voli. 

Ma voinon fate questione che di par. L'Mdòlinì'detovMtra dttà. ? 
tito, ohe di odao verso chi non la pensa L^fagegner Osvaldo Zavagno presen- Ì 
come VOI. j j i'oyatoi>e ai coloni i quali lo saluta- ;• 
LIBEKTA' VOGLIAMO, UBEETA' reno con uno scrosciante applauso. Prl-i 
a costo di qualsiasi sacrificio, a costo ma che l'avv. CaudolinI prilnupiasse il i 

un corteo con quattro bandiere rosse, auche del sangue e dcUa Tdta. suo dire già la sala era Bl3Epa,ta in tal | 
IL TUMULTO. E so per questa libertà sono neces- misura che la gente ohe -affluiva ancora 

I nostri che stipano completamente la sarie delle vittime per saziare le vostra era costretta a starsene lungo i .corrit 
piazza e la via arrestano il corteo : com- brame sanguinarle bolsceviche, noi sia- dei, entro l'attiguo buffet, 
prendono che è una vera provocazione ma preparati. Oggi I nostri furono da- L'oratore con parola piana, convìu-
che i rossi vorrebbero Infiltrarsi fra i boli, ma domani non lo saranno più. cento tratteggiò la questione colonica 
nostri per fare poi baccano e bordello Vi abbiamo troppo bone oggi couo-
e convertire il nostro comizio iu comi- sciuto. 
zio loro come hanno fatto a Padova e Voi potet* fare cortei, comizi anche 
in altri luoghi. ogni gioi-no; nessuno vi disturba. Voi 

La massa del nostri si oppone ai ioa- issile vostre conferenze inveite sempn 
si che vogliono venire avanti per spa- <̂ ontro di noi, contro il nostro program 

confutando ad una ad una le obbiezioni 
false lanciate dalla classe padronale coni 
tro i contadini, 1» obbiezioni dì partiti| 
avveicari i quali a tutte le classi han­
no sempre pensato tranne a quella dei 
aoloni, chis sono la forza, la vita della 
nazione. 

Enumerò le lunghe; peripezie, le sof­
ferenze trascorse, tratteggiò quale la 
scopo dell'attuale aiptaiions ssopo 
conomlco non soltanto, ma anche mora, 
le. Sferzò i responsabili della guerra i 

reeehi reetano colpiti, una dadna fan­
no sangu*, anche U segretario Igi ì 
leggermente preso, coti quello di Bacila 
e altnf giovanotti. Don Loier rimana 
fermo al suo pesto e protesta forte * 

nato da una salve di battiinani « da OF,; 
uà entusiastica ovazione. 

Coloni ! 
P e r o r a , affinchi 1'agita t lona | 

vostra ottanga il suo scopo, at-

di'oneggiare o fare il loro comodtocio. '""'• contro le nostre più sacre ideall-
VI' un momento tragico : nel cozzo sì ve- *̂ - Nessuno vi disturba. E noi nelle no. 
de la mischile avvamparsi : gli avversari ^^'"^ adunanze non vi nominiamo nim-
eono in discesa e hanno buon gioco : pe- meno, non vi Insultiamo mai. Bppuj:* 
rò i nostri resistono contro la ragai- i>i vostra prepotenza caosgUeses vuol 
zaglia, i teppisti a 1 legbìiiti bolseevl- sempre essere dispotica • ei impedtsc* 
chi. Ma ù sente un colpo, due di rivol- di parlar*. Voi non aiata nomini, non quali ,1'han voluta e fatta fare poi «3 
toUa e allora fu il principio della fine, siete cittadini civili, siets belve, slete popolo soltanto. 
I nostri — quasi tutti si squagliano qua dei selvaggi che vorreblMro far ritor- Chiuse con un inno ed un salato aite 
e là, è un foggi fuggi generala. I tep'- imre la società nella barbari*. bianche organizzazioni, formulando ta 
piati allora contro J coraggiosi rimasti I contadini venuti a Pordenone, ave- augurio in una vittoria non lontana. ^ 
sul rialso «ha sta avanti il duomo ineo- vano il diritto iOla' ospitalità ; voi si a- H discorso che fu {nterrotto spesso da | 
mlneiano una eauagliesca sassaiuola, pa vote dato' l'asBolto come un branca di fragorosi applausi, venne aIBne coroni 

~ ~ lupi contro un gregge di egindli.' 
I contadini non possono, non devono 

dimenticare. . • 
Quando i vostri andranno a contar 

bubbole per I paesi, se hanno dignità se 
grida contro là canaglia. Sassi « pietre hanno memoria dovranno insegaarvi 
si scagliano contro d'I' lui che però non la educazione e rendervi pane per pane, 
resta colpito al oapo. La<rorator! diliUa tèiral Mod dlmentr-

Pare pròprio ohe II suo Angelo Cu- eatel'IsBiilto ricevuto dommioa a Por- tonatevi compatti a qusatl aretini: 
stode lo protegga. Ma i più scalmana- deuóne. Non ^BlmMitioate oh* ! toclsli- | , ' Naasuna onoranza o rega l ' e i 
ti lo circondano, altri tentano trascl- sti vi hajmo trattato con» 1 oaui, vi ,__j| |„_ „„^a acc 1 • 
narlo via fra l quali Masutti deUa Cs- JlMmo sssolito ooi sassi, coli» pietra. *» u« l - . .—'„ in ,n„ t» rii >,.»»»[! 
mera del Lavoro, altri gU dicono ogni Voi avete dirtito a b«n aJiro tratta- «• "«»•««"• giornata di lavoro | 
sorta di insolenze, fra cui H generala mento, pwchè ,»sil«i dt voi or«p»rebba. gratuita o semlgratutla ; 
della teppa Bomano Sadlotto, che mi- rd,difaus. 3. Nasalina flrma su nessuna 
naooia di percuoterlo oon l'asta della Non dimenticato il sangue dei vostri car ta . 
bandiera che porta. oompapi Imiocentl. Un« bM.<«era Man ogni Lega costituisca la com-

Facofe da galera inveSsB^ contro II ca fu bruciata sulUipta^ „ ,aalone di vlgll.nza perchè nes-
prete ohe nccve qualche pedata e qual- ne fra U ludibrio, gli loheml-del io- , ., .. j i • 
che pugno, ma lui non oede, e grida : ara. oiaJlstli. Npn importa: l'idea non muore I • •«"»» tradisco questi ordini 
mozzatemi se avete il coraggio. Visto Viva le Luglie dei lavoratori della 
Inùtile ogni resistenza perchè I nostri, terra! 
tranne il prof. Turco, U segretario Igl Bandiera bianca trionferà 1 
e qualche altro non compariscono più, In alto I cuori. Domani — statene 
si ritira anche lui. certi — vinceremo e dei papaveri rosili 

Ood mitigamento finisce il convegno, e dei papaveri gialli. 
OOUKENn. PBOVGOATOBIII 

I nostri' sono stati — lo diciamo con Qtfdavano a' squsrqiagola I roìis! con­
tutta fraiwìbejQ» — di «oeewlva pru- tro di noi: ProvoeatoriI avete usato ri. 
densa. .. - l ^ voltsUe, coltelli sassi anche dal camps-

Ognl t e g a mandi relazione alla 
Federazione' sul come precede 
l 'agitazione. 

CASA DI CURA 

per malattie d'orecdhlo • naia - cola 

Dott. evmO PARENTE 
SPECIALISTA 

UDIX^ - Via Aquiloi», K« - UPINK 
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ntriosfo deijioifftRi cattolici 
Il Convegno di Morteglìano 

Fa il trionfo di 3000 giovani nostri 
'accolti attorno a 36 bandiere svento-
antì al bel sole di maggio. Impossibile 
efitringerc nei IJEmlti d 'un articolo la 
Tonaca.ed impressioni' della giornata 
ai più vieta a Uortegliano, mai v'^ìi 

Issuta dai nostri giovani. Q paese è 
iruato di archi, bandiere e tempestato 
i manifestini inneggianti alla gloveu-
ù (Bttolica. 

Alle 8,30 ant. eutira In paese f̂ uo-
:ana« la banda di Bertiolo che si porta 
XiHvariano per volere del giovani di 

iolik. Cominciano a giungere le rappro-
ettauze e dei vari circoli. Entrano In 

paefe inquadrati, strett i attorno lo lo­
ro bandiere cantando i nostri inni. Noi 
ogliam Dio — o bianco fiore — Ban­

diera bianca. Ad ogni squadra rhe 
giunge va l'applaujio ad II saluto doi 
prlpii arrivati che s'erano radunati il 
Ric'ciitor'io Festivo, 

' AL PIAZZALE VIA UDINE 

Alle 9 ant. i giovani raccolti nel Ri-
eroatorìk) formano U corteo che attra­
versa il paese e si porta sul piazzale di 
Via Udine per dimostrazione dì soUda-
l'ielà i simpatia alla gioventù di Lava-
riauo che degnamente voUc rispondere 
alle pi'ovoottzioni di quattro Insulsi bol­
scevichi locali, ia&na e spregevole mi­
noranza del paese. Durante l'aspettati­
va giungono nuovi forti nuclei di gio­
vani fieli della loro Idea cristiana ed 
esuberanti di giovinezza. Giunge Q cor. 
teo di Lavariono preceduta dalla ban­
da di Bertiolo. Un uragano d'applausi 
scoppia fra i presenti che si rinnovano 
dall'aiTivo da Udine di Tessitori ed 
avv. Biavasohi, omtorl. del Convegno. 

Si fonua il corteo. Precedevano dei 
cielistj, quindi la biajica bandiera del 
Ciìroolo Giovanile di Mortegliano che 
oggi s'inaugura. La ba^da intuona 
l'inno « 0 bianco fioi-e ». Un frenata 
d'entusiasmo pci-vade i nostri giovani 
che accompagnano cantando. D corteo 
sfila lungo imponente fra due ali di 
liopolo: dalle finestre piovano sul cor-
trjo fiori e manifestini gettati da mano 
gentili. 11 sole coUa sua eterna giovinez­
za bacia la firoute della gioventù nostra. 
Sul piazzale innan^ alla Chiesa scop­
piano degli urrà, degli evviva alla gio­
ventù cattolica e friulana. L'ampia 
Chiesa viene letteralmente riempita. Sì 
benedice la bandiera di MortegUano. 
GÌ! animi sono commossi e scoppia il 
cantico : Noi vogliam Dìo. 

Il Rev. D. Palese improvvisa un di­
scoreo che riassume M programma no­
stro cristiano. Durante la S. Messa cele­
brata da Mons. Tirellì, la cantoria di 
Mortegliano, colla solita bravura esegui 
sce dei motetti Tamadìuiani. 

AL DVOUO 
Il corteo si riordinò per le adunan­

ze nel Duomo imponente. E ' una molti­
tudine di tpovoni che si aduna attorno 
il palco degli oratori, che è circondato 
dalle bandiere. Dall'alto deUa cupola 
piovono fiori e manifestini. La banda 
ancora iutuona l l n n o nostro: 0 bian­
ca fiore. Il vice presidente della Fede­
razione Oìovanile sig. Pierini dopo un 
soluto dato da Del Toso, proKÌdeute del 
Circolo di Mortegliano, apre l'adunan­
za dando la parola a Tessitori che aecoL 
to da applausi svolge il tema: U gio­
vane e la moralità. Farla per oltre 
mezz'ora rispaodendo a varia domand* 
sul tema trattato^ 

BiavaschJL tratteggia ccoi animo ap­
passionato l'opera gnuodloBa svolta eon 
passionato l'opera grandiosa svolta 
dal Faipa durante la passtita guer­
ra : ne lumeggia la figura attualo OIM 
sola appare ed è g r a ^ e , forte, vineS-
trioe. 

Gilda .di Viva 11 P q » ai rinnovana 
spcasWmo. Vleng spedito un telegram. 
ma in Vaticaiioi. 

Tessitori port H saluto dell'oD. 
Fantoni a cui pere viene spedi*: > uà 
tclogrcmma, '%'5.<i 

'eia tcfìiiia I. ." ina alla 1 pam. I l pr iu 
IO di 500 e più coperti viene servito 
icappiinlabilt: s ' tu ogni aspetta nel 
locali del Ricreatorio. E ' rallegrato dal. 
la banda e cantoria di Mortegliano e 
da... Zonato insuperabile nella sua ve­
na poetica friulana. 

GIUNGE L'ABOIVESOOVO . . 
Alla fine del pranzo, durante i brin­

disi una voce grida: E ' giunto l'Ara" 
vescovo. I gjtovom scattano; un gr.ido 
si flevo: Viva SI nostro Arcivescovo I 
in corteo 1 

Le bandiere si oUiueono ed ì giovani 
s! muovono ad ossequiare il Presule. 
Cconmovente e grandiosa la dimostra­
zione in Itazza S, Paolo. Le maxsohine 
fotjografiche scattano. L'Areìvesoovo i 

assordato da applausi prohuigati, !n-
termlmabili. E ' un'ovazione. 

La seduta pomeridiana è presieduta 
da S. E. che l'apra col saluto cristiano. 
Sia iodato Gesù Cristo, A cui si rispon­
de da tutta l'assemblea. Il dott. Mar-
grcth trat ta magistralmente II tema: 
n giovane aeH'iuàot» sociale conclu­
dendo col motto Fede, virtù, sacrificio, 
concordia nella nostra azione. 

PAKLA PETTOELLO 
Accolto da calorosi «evviva» s'alza 

PettoeUo segretario del P. P. Friulano 
ohe Improvviso uno dei suoi migliori 
discorai. L'assemblea è incatenata, e-
lettrizzata. 

11 poderoso discorso fu un successo. 
S'alza l'Arelivetico>vo <(Hc tratteggia 

l'opera del sacerdote religroso.soc!alo 
nel raggiungimento delle giuste rivendi 
cazioni. Farla del dovere dell'organiz­
zazione cristiana per salvare la fami­
glia la patria e l'ordine eocjaite. 

La seduta termina col grido di Viva 
l'Arcivesoovo; Viva la Gioventù Cat­
tolica. 

La funzione Eucaristàca di Chiesa si 
svolge brevemente. Interviene l'ArcJ-
vescovo. I giovani tutti" commossi In­
nalzano a Dio il « Te Deum » di ringra­
ziamento. I 

AUia beaedisAone >d!el iSantifiimlQ le 
fronti si umiliano con fede : i vessilli 
che circondano l 'al tare s'abbassano, 
mentre dall'organo s'innalzano le de­
licato note delnostuo Tomadinl. Un'ul­
tima parole rivolge S. Eccellenza ec(^ 
tondo tut t i al lavoro ed alla concordia 
e facendo voti per lo svUiippo dei Cir­
coli Giovanili CattoUoi. 

Ancora una volta il corteo' si svolge 
per le contrade di Mortegliano ordina­
to e solenne, ancora I nostn inni î i-
suonano i>er l 'aria accompagnati dalla 
banda. AlBicreatorJa il groodioM oon-
vegno viene chiuso fra l'esultanza dJ 
animi e di gTovanl che aspettano nuovi 
appelli per nuove adunanze per novelli 
convegni. 

la nostra aiaii i! 

ganti a Firense, nella ville di Viareg­
gio ò a Montecatini Bu8S(<àatt dal Oom-; 
missariato dei Profughi con sussidio,.; 
più 0 meno otdnail o straordinari I 

Poveri disgraziati, si'capisce, che poi, 
vennero qui, d(^o Vittorio Veneto, 6,. 
staffilarono l'anima vostra - - o amici-
lavoratori — con l ' ingiuria: siete tutti 
ladri I 

E voi J • ,ji.!i:', J 
Voi sopportaste tacendo, conu Siete 

sopportato tacendo e fremendo lu staf­
file nemico. 

Siete rimasti a tutelare terreni e ca­
so non vostri e vi hanno detto ladri ; 
s'iete da anni a sudare su lo stesse zolle 
e non ovete potuto mlìlìorarvl in nul­
la ; avete lavorato, sofferto, taciuto; 
uion chiedeste mal nulla, non avete mal 
fatta una dimostrazione, non avete mai 
fatto risquiUarc i quieti paesi nostri 
d'un grido di minaccia e di riscossa; 
avete mandato tutti i vostri figlioli nel 
fango delle trincee, mentre non aveva 
te mai gridato «viva la guerra !» ; vi • 
hanno promesso mari e mondi ieri che 
avevan bisogno dì scagliare le vostre 
baionlpt^o |c,ontire> pigiti avversari; edj 
ora? 

Ecco ohe vi chiamano arrichiti, la­
dri, politicanti, come ieri vi chiamava­
no villani ed 'il nome di contadino era 
sinonimo di zotico e di maleducato. 

CHI SONO COSTORO ? 

Sono i resti di una aiistocrazla ohe 
va scorapareiido, corrosa dalla sua stes­
sa ricchezza materiale ; sono coloro che 
fino a ieri si son occupati di voi e dcl-

mmmmmmmmmKmmmmmmmmmmam 
le proprie terre eome d d tern» id«de 
òha'non liiimo mid-,'a«tito;è el^'ijbggi 
aseusanó'i'vòstri capi diat tentare: aUa 
propiriet&i sonò gli stensi «he yi aeèu-;. 
.'sano di-Incapacità sii ooltivarei terreni' 
semjft.la loro dlreslontì-e-.nón saano T-. . 
non.:lo possoo,sapere;-r'quanto sudore 
costi uuaspigfl.di grano. •< i. ^• 

.L'ÒKA VQSTBA ! 
Ma è giunta Snólmento l'ora del ri­

sveglio e delle sacrosante rivendicazio­
ni I 

Che cosa chiediamo t 
Vogliamo vivere, lavorare, ma non 

piegar la schiena nella servitù d'ieri. 
Vogliamo essere posti sur un piede di 
egnoglionza con i proprietari, voglia­
mo poter levare la fronte e far sentire 
la voce nostra. 

Non sarà, voce di rivolta e d'odio, 
mai ! 

E ' In noi troppo profondo il senso' 
cristiono, troppo squslto l'equilibrio 
della giustizia per poter rfeorrerc .1 
scatti ni a movimenti, che dbnljmireb-
bero noi stossi davanti alla nostra stru­
sa' sicurezza d i lavoratori onesti. 

LIBERTA' ! 
Noi chiediamo d'essere liberi nel no­

stro lavoro; liberi nella nostro gioia, 
liberi anche nel doloro nostro. 

L'anelito dell'anima nostra verso la 
indipendenza non si soffoca né con la 
friLsta. uè con lo zucchero, come si può 
soffocare quello d'un puledro. 

Non abbiamo chiesto saltante qual 
ohe centinaia di lire in più, o qualche 

«Itroi miglliomudientio «eosonlieo, ^jut*-
6hè poi ei à dica clie: questo, fn.nn re­
galo della generosità ' pHdróntile ; no, 
àbbiatno chiesto, e. chif<diamo un ntiov» 
patto'che c) ̂ a arra di maggior libcrf.ù. 
nel lavoro, di. maggior dignità eiv')'!i! 
ed umano. 

L'ora di uscire di minorità e di tute­
la è giunta anche per noi, e noi Taf 
frettiamo con, tutta la forza di un sa­
ero diritt-o, con la compattezza dello 
nostre'file serrate Intorno al liìauchl 
vessilli, I 

Le nostra agitazione è questa I 

Coloni ! 
P e r orili nflnncliè i' a^i4K> 

zloim v o s t r a (ttt<'ii;u;it il KIII> 
scopo, iittcìictovi <.r»iii]Mii<<.i 
a fiiicstt ordini : 

i, Xti»Hniu\ onorniiiz;! u >•«>-
gulic (gulliiiv, nova, <.>rc.): 

S. -\essiiiia ;Kioi*nata di la­
vo ro f^ratnltit » i>sfMtii$;ra-
tu i ta ; 

:i. NcniSMna llritia su iies-
«nna c a r t a . 

Ogal Lega coiiitituliiiica la 
coniinlsi^ioiie ili vì ;s; irai iKa 
pe rchè n e s i ^ u i i o traiiisi-a 
ipicèiti oril i Ili. 

Og'iii Lega inaiiili relaxii>iii> 
a l la Feilerazloiie liiiii come 
procede 1' aj^itazioiie. 

Tra il LIYENZA e il TAGLIAMENTO 
Alle Leghe 

Questo numoro deild JitAElDIGRA 
«lene mandato in molte copia a 
tutte la nostre Leoho perchè tutte 
sappiano 1' importanza dell ' ora 
che volge. 

Raccomandiamo parò alla Pre­
sidenze dbiie Leghe di Inviare 
subito un vaglia di L. 8 all 'Am-
minlstraztonet, dolla BANDIEKA 
Via Troppo, 1. 

La stampa è denurol La BAN-
DIEBA ò li vostro giornale. Ora 
sopralutto vi è Indispensabile: 
abbonatevi tutti I I proprietari hanno affiennato che la 

nostra agitazione non ha alìeuna ra­
gione economica, ma ohe è politica. " " " '" 

In altre parole essi aft'ermano che la M O R S A N O A L T A G L 
Federazione bianca va sobillando i con. 
tadini perchè vuole strappare l loro vo­
ti per un partito piuttosto che per un 
altro; che è falso che ì contadini non 
siano contenti degli attuali patti co­
lonici ; che è una montatura il movimen. 
to nostro perchè i coloni In Friuli non 
hanno nessuna ragione di lagnarsi del 
trattamento ohe è stato loro fatto fino-
m-

Quelli dunque che vi hanno chiamati 
a raccolta, o lavoratori della terra, sa­
rebbero del disonesti politicanti che 
vi ingannano e tendono a sfruttarvi 
domala. 

Questo dicono i proprietari. 
E VOI 7 

La risposta a eodesti signori noi la 
lasciamo al contadini. 

Sappiano 1 prcqprietari che ilcolono 
friulano è troppo intoUlgente per se­
guire disonesti politieaut!. Se la pa­
rola dei propagandisti blancliì non a-
vesse toccato la realtà 1 contadini non 
li avrebbero seguiti. Quando essi vanno 
facendo la critica ai contratti vigenti 
é ne mostrano la necessità di riforma, 
sono applauditi e le leghe sorgono im­
mediatamente. 

CIÒ vuol dire che il contadino capisce 
che essi interpretano la realtà. 

Dicono che i contadini stanno bcuis 
Simo e si son fatti ricchi, 

Ma noi sappiamo che ci sono centi­
naia di famiglie, che da anuì ed anni 
lavorano lo stesso terreno, e con tutto 
U risparmio che è prerogativa del con­
tadino friulano, non sono mal riuscite 
a migliorare le proprie condizioni eco­
nomiche. Una richiesta fatta nel 1U13 
dairOffioio Provinciale dal Lavoro (i-
.stituzlone senza colore) rilevavo che i 
tre quai-ti delle famiglie coloniche friu­
lane chiedevano il.loro Mlanc.o o in 
deficit 0 in pareggio. 

iPigurìlaniloci poi adesso dopo quel 
po' po ' di complimento ohe o stata la 
Sterra e l'invasione 1 

Lo sappiamo che è difiSisa l'idea che 
1 contadini abbiano fatto i nùUoni du­
rante lag uerro e l'invasiono. Si capisco 
che tutto ciò è vero ! Lo hanno detto 
perfino quel poveri disgraziati ohe fu­
rono costretti a menar la vita sui Lun-

Bandiera rossa. — Tutti conoscono 
in paese quello scaldabandii educalo 
alla scuola dJ papà, affetto da antiele-
ricalite acuta, il quale, volendo passa­
re per un giovane evoluto, ho preso la 
abitudine, incontrandosi in qualche ve­
ste nera, di cantare con voce rauco e 
stentorea: «Bandiera rossa ! Bandiera 
rossa ». 

Povero diavolo! Non avendo altre ri­
sorse, io lo consiglierei a chiedere un 
posto presso qualche Camera del lavo­
ro, dove farebbe ottima figura, ripe.-
tendo, come un pappagallo, « Bandiera 
rosso I Bandiera rossa 1». 

PRODOLONE 
L'eroismo det rossi. — Tutti I baldi 

giovani di questo fiorente Circolo Gio­
vanile ritornarono il giorno dell'Ascen.. 
s1n,e pieni di fede e d'entusiasmai ca&-
tó d i « Bandiera bianca » dal convegno 
giovanile di Pordenone. 

Il fatto, diede naturalmente ai nervi 
ad alcuni rossi del paese, reduci pur 
essi da Pordenone dov'erano andoti 
con U preciso compito di disturbare, ma 
che per essersi trovati, contrariamente 
alle loro previsioni, di fronte a un Im-
l>oueiitu sihioramento di giovani forzp 
cattollihe, presero la •via del ritorno 
con le pive nel sacco. 

Uno dei rossi, il più scalmanato, gio­
vine « intoUlgente e colto », ohe non 
esce mai di casa se non munito di ele­
gante frustino e a cui fan di cappello 
(el dìae lu) varie personalità molto 
spieoate, quando per ragioni del suo 
alto ufficio (è disoccupato) deve recar­
si e a Udine e a Treviso e a Padova e 
che risponde al nome di Francesco Zup. 
pechin, visto sul tardi uno dei nostri 
giovani, certo Enrico Cristante, gli si 
portò coraggiosamente da tergo.e gli 
vibrò in focclia una forte. scudisciata. 
Compiuto l'atto di valore, si dileguò. 
'Vile COSOÌDOO ! Inseguito da alcuni dei 
nostri, non fu possibile raggiungerlo, e 
buon, per luì, che più lesto d 'una lepre 
córse a ):Iii(Jiiudersi fra lo domestìcho 
pareti. 

Questo il ooraggio'dei neni'ici della 
Keligioue e particolarmente dello Zup-
pochln che agì alla stessa maniera 

quando nel pabsato Inverno si rese cele­
bre per aver proditoriamente percorso 
eon un bastone il Parroco del paese 
mentre, solo, usciva dalla Chiesa sen­
za pensare a un'imboscata. 

Tali atti di teppismo, propri dei ros­
si, sì fanno forse in omaggio alla tanto 
decantata l ibertà? E fino a quando ! 
— Imparino a rispettare se vogl'lona 
essere rispettati, questi signori, altri­
menti.... la pazienza ha im limite; tra 
veranno dei pugni sodi da metter loto 
la testa a posto. 

RONCHIS DI LAT. 

Terminato il magnifico congresso gio. 
vanite a Mortegliano, i giovani bianchi 
di Boiichis di Latisaia pleii,1 d'entu­
siasmo fanno ritorno a bandiera spiega, 
to sul -loro carro. Applauditi a Tahnas-
EOns e a Aris, a Bivlgnano Incontrano 
le violenze rosse: Non appena fuori di 
,.4riÌ8, s'acisorgouo d'una vedetta dal 
frarofano rosso e dalla faccia aguzzina. 
Lavcdetta osserva il carro, il ginippo 
dei baldi giovani, la bandiera bianca 
sciolta al vento, e vola in biicidetta a 
Kivignano.... Il carro continua al trot­
to, i giovani tengono aito e spiegato il 
loro vessillo. Ed ecco poco pibna di Bi-' 
vignano una vitina di verdi bile e tì 
odio pararsi innanzi al carro con cenni 
imperativi. Il carro (ontihua ed una 
fitta, sassaiola colpisce i nostri giovani. 
I rossi vogliono la bandiera bianca, ma 
essa è in mano d'un gruppo dì forti che 
non cedano I 

Vengono feriti da sassi e da bastona­
te tre dei bianchi... e il carro continua 
e la bandiera sventola I 

Dalla piazza di Bivlgnano una dn-
qnantins di scamiciati assiste impassi­
bile all'aggretsioite. E la forza pubbli­
ca) In Blmili congiunture ama ecltmar. 
si ! . i 

Per le vie di Bivlgnano dalle finestre 
e dalle porte si applaude al vessillo 
bianco ^entolaulie eH ai gilovani di 
Bonohis. 

Fuori dell'abitato due ciclisti rag­
giungono il carro. Son di Bivlgnano, 
Tnterrogaùo e palesano il loro disp&icere 
per l'accaduto ed asseriscono essere la 
anima di quelle bravate Alberta Bara-
delio; Alberto Boradello ex candidato 
e Instancabile ..predicatore di libertà e 
di uguaglianze I E' socialismo questo, 
o teppa delia più raffinato e assetata di 
sangue ì • . ' ' 

Poiché non un uvviva, non un abìua 
Boera uscito dal ii'.itn dei uostrì aggre. 
diti. Il carro procedeva In slleniio « 
eon la massimo •ompoetezza. Che im. 
porii'J , . 

Chi non ha bandiera rossa, cM non 
assolto per le strade non è socialista, e 
non ha diritto.a vivere 1 

I • «tm I I  

Da vendere 
(lue Sfalcintrici tipo Alvioii. una moiiev-
uissima, l'altra priraitiya nintieiliie qualtfo 
lame con sppaceccbio mielitiiru 

Kirolgersi CANTON ÒAffl'AXO Via 
alle frazie, l« - Poiileneiiif. 

S. MARIA SCLAU. 
I>ega Affittuari e Meauidii. — Forti 

proponiti 1 — Domenica 10 oorr. . | |li 
ascritti alla nostra Lega che stringe in 
un solo fascio anche i coloni e aiSttua-
ri di Morteglìauo-Sclaunlcco, e GaUe-
riano, convilunero in assemblea per di­
scutere il seguente órdine del giamo : 

1. — Agitazione per la riforma dei 
contratti!; 

2. — Contegno verso 1 disdettati. 
Aporta la seduta presenti tutti ì so­

ci, il Presidente dà ampio relazione dei 
deHbwata nel congresso di Udine del 
12 oorr. esponendo, nettamente il suo 
pensiero sulla condotta da.scguirc nello • 
ora grave che attraversiamo. 

Dopo lilnga ed animata, discussione 
venne all'unanimità approvato l'ordine 
del giorno di plauso all'opera • svolto 
dallo nostra Federazione e di compat­
tezza ad ogni sua deicis^ne circo ì pioT 
vodimenti di resistiSuza che sorouno de^ 
liberati. 

Si discusse quindi il grave fenomeno 
dei disdettati, e in partacolare del no­
stri, votando od unanimità l'ordine de] 
giorno eom cui si protesta «outro na 
tale fatto e si riafCenna Intraugibil* 
•oBdaijtetà idi .ojpposlziotie perehà l a 
terra dei disdettati, contro ginstìziii) 
possa venire occupata do altri. 

Sappiano dunque pli amici che tro» 
veranno tut t i noi solidali sulla breccia 
dno alla vittoria I 

11 Fresidén<£è>r»bÌMM VHIMIÌ 

BOTTENICCO 
Festa sociale. — Ieri Botteuieco *ì>b» 

a passare lina dello ormai abituali »u« 
giornate soclail). 

I giovBoii di Basaldella in segno dì 
protesta contro la violonjsa dei rossi 
del lorOipaese, vollero ieri poitar« tat> 
to l'entusiasmo gióvanilo in una visitai 
al loro vecchio curato Barnaba Deb 
Leopoildo. -

La filarmonica si «oguipleto, a««.on>; 
pognota dal presidente sig. Fontaninì 
e diretta dal maestro Govasso, e il « Cn 
colo Sportivo» cqn il preddent* Sig. 
Bomonello rallogroroino ieri la buoma 
popolazione del nostro paese agrì.colo. 

Manco dirlo, i baldi leglAti bianchi 
si unirono con entusiasmo ai giovani di 
Basoldello orgaiiizzando li per lì, una 
festicciola rallegrata dalla banda dire*, 
to dal bravo maestro Qovecsa 

Parlò con elevate parole, Coxserolt 
dell'Unione del Lovoio di OivMaJ«,'*lk 
seitaudo gronde entuwiwOi 

Bottcnicco sente H dovere di riaff»-
ziore i giovani di Bosaldella a quelli 
di Dignano, che pure tempo fa furona 
por uno visita al loro amoto Don Bar­
naba, dcUa bìefì» gionatal fatta )oro 
passare. ^ . ','. 

a U AVVOCATI Agostino Candoli-
ni ed Elio Tonutti hanno aperto studto 
in Via Grassauo, 9, P. Garibaldi. 

A I M I 9 0 .Borace Banfi il più fino 
lucido conserva la fiiancheria, pacco Kg. 
3 franco domicilio L. 20 verso cartrlina 
vaglio. Stabilimento Achille Banli liilano. 
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VOUL'iWtéggiai'è'-U aSvijleUSitótì 
dpue,ioou uu ti'att©riiinéttt6sfaàitt%llat'a' iìfl^^ 
che iruwoV iaVeoo-Una bellai !^ e^(^e. Altre Istìtùzibiìl itoJ^Hmnó tt^ 
xjóiiijdi t'ìàlì!! e di «àidi'pi'iittclìii sooU- bts^ys quaU l à f t o e dettripa, W Oóopé^ 

' lj/;Ni)(l'0(itìftiioiie»-jl- OU'colo-'GlÒvttSiUa ratìV» aj.liaToftJJ !é«o,. : i: 
l'ftorto W'uuovà Vita ai^oli'egli YoHo l e ; ^ : ' ^ ^ 

iMii 
:MANZANO 

Pistó^ I-

saranno lanuti a 3 . Dantnls, 
a..S...Vito 'al'T8Ìgillàmanta^;:ar 
a S. Pietro al Matlsona. 
. ;:>rosslinàmenté jaXati^aiia^^ 
,Sia^ ;ÌF*alinanOVa.,!,,;;': 

«WsTgla» i l l'iflttrii'è'drquesta opto» £e 
uoada,. olia viene a somlnai'e'iei'CtLOri 
della gioventù tàiltó spirito d i b«ns 
0 tiaito s6utìmesi,toi.d.i;einuIazi6iie. : 

Alle ore 10,30 Bell'ampio,salohia del 
Ricreatorio :eHt|'aàp,ÌijdWwésSil|l' seor' 
tati dal sotìi e sòttb'Stltttatl da'ùna una,. 
nirap,~ovazlflao:;,sda:jparte 4ei numerosi 
pvesentlr'già raeooU\;4el,,,teatribo. v 
, Apì'6 l'!^dH4àn^a ,Mpns. , (^^ 
coli imayiueiààlé^pijàmone Wacbia piui-
tó.per puntolVopeiWSypltà'daUe'Soóie, 
tà di' 'Jt;S;:eiie.'±ut'oàd'ls piuma' 
tìazictófl ̂ MstitmaidéIJ%eaf'dl tótuali^-
t&.*Bìtó'asi'ópiBra}dl'M6i)àrFosoli!a:: 
lii! opera-densa di- oouoétti:vasti'e pra? 
ouraore di tutto quel movimetìtoiolie og­
gi'Bftltt.dàyftnti, alle, nostro ménti'fata^ 
lità stòrica dell 'avvicendaMlidelie «ma. 
n^;cpsai;ViV:;,;,,,,>v '._.;•• ;; ' i , --,;. ' , ;V 

Monsignor Òori è salutato da W o l <K;.»„.J'Ì, j • •• . -̂  , -
«.lauti àpp la to òhe sì p ro lungamu.^ W d r a n d o . .ns,rvna.ion> ed aqm,.o, 

Ctti'IO JJÌva pMii 'qiundi ài glo^ tentanti -partrpnalihniiuó lanciato .lìin., 
svolgendo brevomilnte-ll teina : khà «io. ^°s'™^ ' rappn<sentauza; ; |igr •' lo:';lviittatite; • 
ventfi-qufiledeya'esaerB;»,: - " ,v -dei palli ()o)òuii:i,''oopiiirùo ^leiteilmeiita^ 

—La nostra;Èrtpyentótdeve 6S9ere,,di- :RW?sto ijouc ^ " ^ • .:,,-;., 

*°'ci ' ' V ' ; ; Xv:!;:^^ •.;[•-'^vi-^'i :H 'J il .dell'orto, ; dei prati .(-fe '̂utiU hosti«tt;e''a, 
e , i ; v l ? l ' M { ? " « r ^ - ^ P?^Ì '»#t» t l i ; :m8tS) o-tlelle: onoranze;.p„ra•neifiv„ieìi.:^ 

liilÉilìiililitó 

. ifitógralè del- ìeme. 
spiritùalQ/sénza la auttle le anime a l a • M n • r 
o,oSeiJnaefslÌstèrilifeyo.'dkWà'iWiu-;K t,r^, =^^^^ 
TOndo-ai^glovaiil iivyeàire Uetìi 6 

' '«lo di bene^ aA'eàii:oKe sòiio'la^sperSh^a :'^™' -^^S'i aatìcrlttogaiiiici,. nello:;tnezzu^ ' 
• deila^piecpla eigifiin4é patrla.'^^ ° (tHé e" nelle, àBittauBo; misievvi'imbtìrao; 
••• • tl&àPpSmotrasàiòio saluiè> là o%i,. :;l?l; flonsuwo «tóresizi: nelle mezzadfio ; ; "*' 

' tao'cliep'a*|6riao:4aUatìasoéUlé'6iiti-5 ,caBO,;non;oltre iafi 
: in cKii!sa^cl0vCMonS;;(Ma;Ò6làKtó'l» .migUoramentiiconcordati.̂  

S l ^ S t ^ l u o é * U bintìletto ,»^ : ^ ; , i Z ' e ' ' ' " ' ^ 
- .iaievai ,^uate:preae« p t ò t e t ì t r ^ ^ ^ ^ ' ' t 2 ' n ^ ' T ° ~ ' - ' ' " " • • ' '^ ^ :• eop^rtlr' ;V:!!.;,*:';I..":/:.:;Ì'."'.{: :••.(...• .,V-'3- , . ^ Avpce .•capito..';....',-,..''--.»,; <-„=>• •,;''--; ,,,, 

'SoWetla;regttò-'i;'aUeBria:6cl?Stt»nlà il ^"M^"? 'Wn più:;onprauza::-o;regalie," 
: mcatì'.rXl pasto-veanè^àHetatò da .vari*. "°'\P'5^?'*^^ 
' -m«ói5lil«tt^t'',reaiiate'-dai:gioviEtnV'fllar,^ 
. di'ànùnalièl;.;Apfhlaud,itisslr4ò iFprtu-• «W , vpi cliio'dete',,per il tramite -della 
'':neÙb;)Ì '̂elio^serppo>atìe Voìtó ftó^stooa-i^^ ;prgRniz»azinna/ ;•: ,̂ i'; J; V-;'-,:;, ' 

•-caro al-tìómménsali'U pasto'pei;"gbèlli-
•oàrsV^ dalle'raa/'PiiVoafl6asSai^qUeUo,Cinqua'raeal,ta.nessMà;padro^ 
:; ««<»*«••;' deUaJé^ otómeatare oltó re-,.fettp isimililcoucessioni, .che tiggi.Ivi aono' 
' • • " « : « : W ^ d l t . 6 s r m o ^ n p o^.^ii«^ ^ 

ZeiBrlalo Jjttlgfi poiolièiè IttMostuden-. „.„a„,„, _•„ '""•","' »eo"»P niia, vostia 
t^ addiWstrÙ padronanza d laoenaea^o-f ' ' ^ ' "" ! '^ 

'-iittellettoforte. "'^ '.•- ••^-:'"''^ r ;, ̂ ""'"""^'r'^wn: :b«3ta; ' Cd -(liialcha;: 
- , Prinja-dt'^chliidisreHl ;liotb'j«ÌBpodo,/''^''''"^''s»: f̂^ ,e;la-'vostra',diaci-,: 

' Moiis,'6ori parlò ai eolonì éa^ai\flttaT, P'P*?' :''o''^rff ^ ^ 
.'yolT'eSgWeadp'la^yé'quèstiofte'olie.srn^^ '••_ •'",-['.''. " ̂  . i - v ^ ' : '.: 

'\.'^agtta;^gón^ùtta''aO«ijpateDzft-tuttaV'Sua,V^ ",;i •»• i^nrij «i.!.! ;', !"."."';'/' '/'' 
- ttóto'CÙe-fiiiipy«o-lntaia'ottó'daniime-V'';»'^ 
• > roSI»;%Rlttnaii;:»j*èoÌB quan<3xi; afarzd̂ : H 

govcruòi il; ; 4ilaM-'«:ipagaie soltanto V'. ̂ ! i r " *',-fll 
danni, aièijeiSa,aEa<clàsse'bOrgh;We i",,;J';;di";;pratas.:è. «no/deilinpatri;! Nel 
'«Oli 'ar^cpàtaaini* qiiaW «gluoUsllatuwIjijpii^g; te,j ujo dai "irossil àtj giardini ' di-

il,sa^to,e , l»e^ione,deila,^ |oci(SioD^'«^' '^^;; botato «omo. un; ,),att.re 
=bianài |*Ha(«SSàiikà&^Mnnndi.:fsl ' «sitrte tft la tostiate violenza 

wsoorao^atta :fa,«p6s8o interrotto.di!,apr.™f'?""'''''''; w»-, , . . , , , ,*; ; .;Ì ' : " 
» :plausllTOro6siantI,;da.uuinero8Ì ayyIvst:.;i'"*"!l"^^J':?Kov 

àll'Oirgànizzaziotip (ìristiail»v;;^i,»d;_.;' *»Wti'i?̂  
fi,' «'••'»i'5:''5 • ' |S'01ft/*-ÌJ jC-'ià i ' Cteiiate;;diillevri8 '̂''fe ';sl'jr|n6!iid|è'je,-su 

•••:''-:'^(Ì6)v'-S'tolonÌ^l:OTM^8piTO^teaàt»:9»p 
*3vÌ'fif ' i ioiriSig^ nel'oiWàle- del' sig^r ;-;!yPllsw-atravincere.ja,;ctii^dusaefo, jsjssir 
;I^UsuMla'feiìtMaente^cjonòèsSoi-ba ayii^Jr^igli; «B»tapcbÌ&torl;-dér;Cai:lll'in 

tó M 'èagoòVciamorosòv oòiaptó̂ ^̂  ]>•• il nostro giovano;;diii carabinieri iitasaiì, 
,,:;, Irpni,òb4..uw'inuazioni sa ré^ t to f W : Bravi gli eròi yólliiìros3a-1ìb'evtft',cpn»:; 

~ ;'ÒTO;iiifettÌyW-'(!pntro i'prétì.iraBgione, :yé̂  in stupidi';poliziottili • ;i;,: ; '• 
l• Mesiiaaìiséarqno;,; &rteaante_, (JudU- ;n; jioatro'giovane ptìrò'fii liberidp;liella: 
'_,Éuoiia'e.^lSttopOR0lazSanB,Venfl9i^ gtossa sera perchè i caraMnierlWjÌJèrai>ìa ' 

battuto"eWeffioémetite dal nostro ^^':'^'M„ai,'!(àMi^ìk'ró&- ' ̂ '^ '̂̂  ' 

: mi^k .«tutà,-8oJro8o!àùtvaiman,oH .,T.M.mm:VM:'M '^"^'ìM^'^^^^i:, 

>\Mt^?'|lérr&iai^grMitoatìea,teUab-';;;ìG'o^^ . - : , „ ' , 
•. tìàìno pferà(juati;i i ^ 

tereiuo: gff' errori''45 stOTÌa 'a di buoi» 
,, apnip, aettì',Sja pw Sgitorantó,- si» ipat 

"*''^%8'vii4isporreiltuo*proBiaiatttai-' '*•"«" « " ^ èfflwcliè l'«flJtì»*l;,iii»' 
;:,ra)n,«liio6|itl, Compiutezza M'edupw^ .attnnga.'H-aiiò aoiiiia, «rtr 

,J''.al',V'?^^of'j^'iÌ!*'^Wtr^^^ * la;nMay|:eÌMn|iattl • 'quésti ont tnl : 
f Sasa,',,,'".'-'"" •;•".'•,; '• '• '•.•\y'. '•: ' '"Ì;'-'ÌÉ««»uiià'oii0r««isai''O'T«0BlÌ« 

Scarpa gn»*»» o oenrello «M. >-ift,_i uavti'' àetiV-^'^'' 
-'•'•.CnbvaVo%6u6re'M:no9tro;lnfatìo»- W»"'f!»' "»**'_f°*J^' 
"tUé-Mfedvest-'i " " ^'ir.-di.''D, •: 

,: CASA "1 ' 'i'»* " 
del Dott, T, BAtOASSABHg 
SPEGlAÙUS'l'A.: pt««rt8loiieilì otìihlall tiOf» 
di diretti e laipertMilfiiii ilaim' Vinta, a< -" 
oMht e ilelie oalpelii-e, tJl l8orliiii«'i''"on>. 

^mmì 

: ' -r j f t l l l i i l tóèi l^j i^^ 

-•,:i!à"|és ; m|s;,jp''''iti}|^sflii^vj :J(|^^ "•-
.":ir;cà'in';ptì!a;';iSj:gii))liie^^ 

,''',,'chb.'lìirnìd''(ii"'yie^,'gMb4tai;iiv»';',i^^ 
:,';', ̂ Ju' diisévili- aùsb-,'peffSt;t;;|ì;*jr.:''•'•-;,' S; 
--•: s«ben.ve9hó;:ali;5lié*ilìitó4f:&;•?": 

i ''8Ì'ftiostrave''inainoràai;;,>i;:'S;-'';:;»;,;.' 
E il;mii5 Mon. si;ripbtev9/f"Sv';"-i'' ^ 
.'.,: : dapàMutt";''e';àafttrif¥';^r,-;;';'y'''r^ 

• se 0 .inurtyf;;;in'-ta;'qhe;'tòlte"--: -, ' 
;.-k' stamjJaylu;-su:;pà;'l;mftiv;:} ;,, :̂  
i';e la ,storio pluj-rapdéfne-h-',,-';;:: ' 

In ,sotiyjiye; a glorie :e(eriie^-,: ::'-;',:; 
• E la Franzo é' Wnghiitaro r i V - .• 
;' 'mi c>lmrÌMtii"za'-di-nu8r9,; • ; •' ':-; •-• 
'-'' no ci;pdBVihjbhè/UUiliùàr je^li» " 
'"' ai:'jioii&s,,fo''.'tàn{:,te6'm:'';','.,:•,';.;'•! :,••;, 

,";,• 6•'m^ Ĵcuj•.TO!ne;-óké3;;,;̂ i;;"̂ •,,;7.?•'-.;;-•»* 
: /-• 'di: justS[aii9lie;;.5v'dafiméjj''' '•:^--H\ 
:• Wiij,;vèlozz:Hilad''aiitoino))il^ :i,̂  =;•;--iirl; 

- : il tnió gftijdio ;l'4:':pa8s«(i|:-;'"''-::J'; 
, ,à deiiiemboa ll;pluj beri,;. :•;>;; 

- :•' ;sn l̂a 'gobò mi è;plombSt|,^-:?'; ' ;• 
' e J;sibifìilniins^aovliiÌ;n; candid;/! . 

: fduj up-tómi;a,':5lsàpfcpid^ ,• 
;I ;mi!!i -vòtj :no.:rèi!in';pUij ' ' ' •'-'-:;:';; 

/déi;.rcvjBy' gijtv'-'deyentàts.'r ; :̂ ^ 
;' ': ogai;gnòtt;:i-mj^j;;liDÈftÌ?'. :;; ;';;:'̂ ^ 

r-àon^.Btrafòats'a-ti'aTiiailitófK? »V 
;:.;a--ur::Mè9sA::;cirticÌii,,:Aotófe- :-'.•;;: V-.:' 

; ;' .. se.;,uo ;ves8, tp.(md'^se^hèie^ :";7;:';''-;.' 
r'rln 'ta;(jhS'mare' mi',''5Ì{SlÌii•;;':'?''•:";•;:"r';';':̂  
- ',;;;!'ciiitj'el(ali • ciii'''bu9SÌi;' iril;àd,,i'i.':'-;,'• " 

,.»-;'-;o 'dapiai.clife.nii;;tian àilJnaìseJ*", 
' dopo;-tantolio",e hai; VittBàà; ;;:;;-'-;> 
: : adroiidouànd;;par-;Ì8r,lift pauze ; .-. 

;';-;;>;ai:3aiKItómp,Sa '̂,Iii)ndr^^ 
„L-p)iPr6yHt cfii: mi vòltìn i\ :;:;.,'-';-

;V:'.'''SÓcialIàtg,'e»-popol4M;'J;';]:"'~'''V ;,'s 
0,=;': e/;solitÌ!5t;e 'yàn •dWÌjiài'di; •.•;:':•'':'''.'./ 
;;'.'-•,-pilì'j.'tazziimi)^5;H;';iì&Ì'i»ì:,r';^i^^ ' 

;>r M:«; mandami:oda-''gfàù' frèt«.V/:'J^ 
..,r ii)a;apl6nne' la'dis!ÌÒte;;;t,u"='',S6;;f':,: 

"''TqroenM; (iaCtàiìjiia;glftìiìà(>;?;*4--!l:'';'-;J 
• ::, '-.-.'le::, cni ;;uiar;yarèssial ,'dltti-:S:«::»;iSfe '•;' 

,::• "'j^cliai-piiìsilcplpé; anijhe, ' cÌiii:Me(i8fc»! " ì 
,; i, ';;v; M) ijì tpijhàaij', di-fire^tà^Sftìttp;. sì frisa. ;-•; 
,,.';•;.;» 'Cilu;.diito.'la;ine;'.ltówS»¥S;;tfe.f' 

,_ epmtì'/,paS!S>liK'tj(^^85Òi:i9;i:;4'ì,J:V':.' 
:;ìfo;;:àft;:f(itt:'Oe;;pliei,p;;ptìdèyi,:;K'Ì£ÌS '; 
" ';;e':atra!sv)id,,, lii); ma^-di .ingiHstfijiiS''~ 

:;'par;;fii in; mùd^clia :i),;cll;:jlj,ìt^lie ;' 
' • ;al ,s(3om6i>zji;a;jasi,-lu3tri?: -;;::'• 
:'; e paiv moti uivi^ciiilclil.atròRÌUj,;,: " 

t.r in,: k.'bOfljé; Bl44iàtl% plipìiìf^''';?*;' ' 
iNo ;mandàvìo;un;i»ótìt;;dì'slÌM'fe ; 
'•;''apsidra;8Ìn(lids;n prsfòtS'^ ''̂  /S ; j 

•p!tr;cbe tSguin; Hi''tijn/crilin',,;',' ;: ; , 
;-;fai; piits/pliy/jiialàndrSta?, ';::À^ 
','• -'5'''Ìa';ìolijB;'C8l)ZÒll,;.;;:'.:;' Z'ùii^'^i^'i-, ; 
;, • ;poc eo/|f5!l;«j:;gi;aji.;pi-b^ 
; Sa,,ài ftcmin; tren(J;,éì,puésto rtf-•;^;';';'' 

iso fprsi Colpe;me?; ; \-::n::i':i-x\..'. 
---'ima; on'-'l-scrivirsn-laiijlmi'te!*'-:'';-:: 
;-;yi,à'ào. fatt:;Mt(de';il;iiiii6 ;tlpV6;?;;;' ;: 
;'•: 'tie ;'l ;I'ritì;Spedivi,'i'in^j^A • '";':''< A 
:,-, •cp,'ptìà6yì(>':fti''di;:plJ^;V': ;••^ '̂•,,',;',^:, 
.'15 .parflii::aiivr;àhòii!(ii6 ¥,~f*ì;";̂ ^̂  •: 

. si (naligne,,: si ceiisìu'e^ _,; ; 
; • iijll diipljfejsj:© |iì>QjiiÌ:il^|hà(lev; ','; 
,''-,:.':s»i:;'iÙor-, cftl-;,lfi; si?riidfeS5:.i5j':';j:;'l"; 
'ĵ r.ji;i|.la;,tè8are:pliij,5_gravè!iv'jv,:j:';;.h:̂ ^^^ 
;,':i;sii;4l-J(y;niant|,ej:si}-la.^i«yB^ 
<ÌMa;-8igiVf;;;oll(0':'.cehoè-ta,rb';:r'?rt;«:;'i;-,',' 
,J'J;Jin;;gbest;,ÌTion:d'':nO''fièÌ;yigiitiiìtì,',;^,; 
•': : 9\i>)a';niat:i'^8Ìi-la;;tìil:a*';:'';;":;tÌ-'';-H 
:''';.Muu;,oU|:;p|̂ ieJ!nj[i|ìii>'̂ itìift::^ 
'̂f'di'"gl!apa:Jcliftiian6iieJ^plbB'*'':;','» 

• ' ;̂ '"pflr: :di;';Sta/.;^isi! :>;n ", bfce, f^afe&j. ; 
.;JS,n\i; còntitt ;chb Jfl' À l̂ìul̂ !sip i ; 
!iV,mi -ha za;ifiitfìil:1'an6»lf.'; - ;;y-, 

i'; ':fto;,iai,.!d6i.,.ilÌ' 'niaravee.-,:., 
:-;»!'6''stadiilnfpri:'un'gran nemaif • 

ma an,gljO: li(i'-l'« blisll- aeunlSy ' ; 
cun ina al'iiiàng'a^paa penfid', 

; Tî  8«!U?iiv'b. 1)fele Italiby;;:',. ':•' ' 
, ,. m, VJÌmÒ 'cfir ;,jib '1' ^hafe,, pSs,., 
,,,:,','taii;'«%;ijièy;,->»:'ta 'l^spreli';--',';, 

-: ',9Ì'.cbnw«ne;'e':9i,';'ài8lS9,...,,'. 
i pa:'l;iai6;:8olit «iye-j)jo?« , u 

:::-::e'sòilàd: propri:»! part'ote.i ,, 

.•',' '"'•' • • ; : " ' - K 4 N l ! T Ó ' 

iol!ft:la'#albrb;:iÌ!)l-;«|| 

, tb|^S#ÌÌf I R i f i ^ t ^ 
passo Rr,|ibpblo,,;(;he,,jrabbliJe';ìaffli?i« 

f"'„r„-:..*'.-"-"fl»"iF '"'.''*"" '•"• «WìiKWf',«#éuti:'aai;|iB|s; 
I ptoprietan noli praino del giorno, che-si^-afifetniano'a travèrso b n r « Ì 8 e & 

^a-^hft^srVótatpiBotifo'Ja Jederazibùb;: organisaaàbàfc^ 
:bianoà ; :dèi,.::bontadini,cóloDÌ, ;:aflferMa«b-àndrétbiSiti^iyH^^ 

ìl-% 
pli(i,i:laiv:B'ed9i*ziónè:ivorfebba - spogliarli - bBfr abbatte tp^i^-ijstteolbj'ì -*:"' 
4egllSB«rtAHW'rìAiémMi alla pfypHétà,'• ' ^^'•'''•'':"^\:^^'ÌÌ;ÌJ^'%'^^^^-'-^-r 
olè::Me:|iì;!'atró''pitóll'•ylior;dire-''dÌ8trfe'''f'RS^ pStplè yuof;dire-distrtigT': 
-geft)'':la':'|ii'biirieta.•'•:'•-•,';:;':: '•;•'•'-."' ;•: ;•'•;''; ' 
]':;^òtite-;gmvts!Jimai''-clie;ijp^^ 
Ìtó:i&b;ìtt;ftt|i(à ;aljfcS^dera& bìaiica, ' 
adcofeubandbla;cpf sócialisinb;; 

:|ìer 

;;lÌr , , 
r- i,'-,. '•:.- '. -. - -, : -. . ' Al''.'i»'i't> • deirtnipiie deiiUVtti-o: :.:in-

: M, Jfederaziono:bianca vuole-la pro-.Tiato.-a,: Soma all'pn.-.l4ntò^ 
pt^tà piiràtóì;::eV-tó:;y„tìervlarg„monto/«on a maucaré la:Buà*r^«ii!aitró 
-d fasa^vaola, phr laytìTajdiyenti cpsa i rcontadinl inflgitazim 
ptppna* di: colui,; chevla lajfpta, :e: mi le- bilr 

;-cònda;tìol:auo':slulór6i;Il.àpblalWmo;v;upla..::^ 
,pté^tìaRientb;;ii\ccnli'aiip;:--patbiiè::vuoie-i't '«SSiiitìiteionbSjibiltii?a':"• libljii'i^iMi 
nhe: tatti;ìc:niez«i:diiprbduisibnej-^ i;Ia':4tìnleKei^^ 
;Wlt.^,;na:|_'IJiprinbipal6:;Hy:8Ìanpo0llet->:M'J^^ 
,.Uri!izati.:3Gcma, vaVdiinqtie; ohe,'i-pròpvie-J'rolà--^ 
#ri,:,;a:cotttoo,.i;lai'3'6d8razióne;iblanbaN'di':''-,!.,:(|l'l^ 
;;yoleri<)iStinggBre;lauptojinBta,-toentreJ'a-qiiMpS^^ 
,,ì)reo>samettte«il Contrariov9olo6'-ia»dilfvii:'tóteì^^ 
alone,.; dèUa-:,:prÒbrÌèta:'''ai{(V>(Ì3an,'vmÌff'n',.'V:':i:';>^'':<-''"''''''''-::-' -à--fti::^;ftft«.-v<1;lfcg';,:: 

::perseÌuéfcbii;la?siia'aftÌ*itS-"tìtpaitó^ 
V -: I;• própi;ÌètàW'igiieMi)(j':S''tìafm®àitó ;ia', 
8naUtà^della::I'ederazbiip,;bian(ia? '; , i 

;; ,Jr?f^V'W?^tó:\ué'rqiipilo, ;1Ìmiain̂ ^̂ ^̂ ^ 

iillimiiiii 
'^y'.,''j''«>,';'!,••«•'; 

;;: C,:'lÙfi«tjoBèi;;di{.mtòtalitil^dì :fei-ma-; 
'alprie; -psipliipa, ^di ;ana ,apeeie dì^artei-io-
;»(ìleu>SÌi9pirituale, ohei'aduggìa le Sbóltiv 
;giltdiòatiy6:;di -«Iflélla: classe- di pèrsone, 
;ch9isHauiioSaiicoliiatò,' 'sino '(lai nvitriì: a- 1- 'Tfrj- <• - . -^---—'.-^r^'-j^-^i" 

::;8.^ftabjpiélé'M«8ll'ÌaiÉÌi-ÌÌ' „ 
,_;î ,l!.e8tai:aalRAksetìa(wSpawÌJa^ 
AA^;^tiel;mtó8Ìmb;:tBn£pJb;aanS:tì^iatìa-
;u!ta i n Bptta;:innalzàva;e|lt:tìiàll";d^&ll 
ialtarViiJrprvo'di Dia p6Mbidlla.-tìa-
>rièle-;deU?Addtìl<)rata,^*iittb;tffilÌ!tab 
.esulta, per l a ipi^olamazlbìb; ( Ì È I E ^ ^ 

:'gio-yeritiiiiidstt*av-in ittbab:s|acldÌby^Ì^ 
:lleta; iiel.rnirarb' la*a::.H''gb'sìb!nS% 
quaùfenìei,blie diede ;al;mbHdSlàS 

; lb;èSeitìpio'ài pui-ék^a a;:ai::ii)fii|pit&, 
'•;;;:Salyè,'. o/Si; GaJ>Hél^v;':'?,^;:" j a f t ? , :• ' ' 

, ;:8::,i;M|H%%:Ì)Sl];ia;:';Ì!t 
; •• T3Q'aKfo;:fnpnié'iaa :¥egfste|fei;Sigli 
• ;alliuiM;'gbHósi clejia •CliìesiaSìlià.Sg. 

". gW: 1920;Hil':ìnoóiStìatb detììatìsoblKàel 
•:; 'a/;Uiì,i 'À' '0,,-j:„::-iiT,/;iJi:r:iVi:; Vffl-i':-'VP^-?rì: '̂i,-' 

i quei priu-
;|ipii^ bànpó;|lasmata;|aiii(ijii, ;, •-;•:::. 
';:j.;C*|«dmattp;-1iUla flicb';^ 
J'?'f^tìj'9S|l^óJ;ancpra''yi 
:ep*ibnzà*;mbd6rna,;,nien'tye :aoiio:S^ 
ì^^&Sispno-btpprìfc^dW^^^ 
-, ; #Sfl'>--?kSI?B'}ftTOitópV.;o:'HOti,-:SÌ:;di8ist̂  
: :»>»*S::p?f?<ÌM^&rtiColarii :,:;:bKe ; posBOiio^ 
jBJa8Vef-!̂ }Ì!(>uaaj:8bnpi:(dÌ; fettp- ;dègBé*dÌ '• 
:':pgnli;i'ispéttp,;:'u;:;;r='l-JJt':j;St::,'A;-::;:,:?;<j;'r 
;i;:-45ldaC(nibntàlitùglih^iSiiIe,-;é:^itó^ 
;?ctf(>efta/diSpri'iiói|iìi;sartiìniiMi'^ 
3&ì%yfa:>:Ì'-bs(;ab6lQ,r'-|y?'fei,l''péf ,̂ĵ ^ 
;:vidpalweiitS\5bu6ner;iibn ^ièSiìapSo" la^??^^ 
::ypeo:'8SlioEtr;ffl?baS8Ì?'ìa;voS*i.%^^^Jffi'?^^ 
:v-rtrotói;!"<'dAì'4:Ì,tóhfh!:^lè' t " S i ' ™ 5 -

:, trotto .dei Iprp-:;sudori,, ma;, ancora -iina^Jiijéraiiza-^bfe'un^TSvegllb^iffiiilitoliS»^ 
maggioro, ̂ ,:aHtonomÌB, .«i>a, :niaggioreiil-:flibreJ^ 

: dipendBiizariiinn;Jiitaggioì^*:flberia:-':'^ ? 
::f':ÌI;'liberalfaiùb;-ù::lo}jÌDP,'':(inai^ 
'l''»PiPÌ<cazipne;'';i)i'atipa':'dei:&bi:'pnyfpirfsM^ 

:'alla'qJMstipiieiCdibnìcalii', IVTiilft d i ^^ 
- , -.. j;i,a,no ^ Bojn^ 20j^W 

£5Pnfc;éVtìbntvo'!jl:]iiriÌtb?iCiài^^^ di 
S;-::r^V^!*S'S'Ì:SrHberalisinì£irflM 
iaeU-intliyidBaliwtìo;!^ 

:ee^l, per-^osàniiare;,aitò iterai w^ 
iKajiìpl'elfcìeM puri^zi^a; a idjEi'lSpajiatia 
;Ìa;;aatitisi".Mpbpplaf|np:ij)b^ 
:patTÌbil3òfl^?olie:ie.llcb'fc)9^b|Mi^^ 

M„(^'/"(S,„'' j , ,• , - ' •„ ' '•••.:' • '"'l&'^tó I je l la ipaglnefdelJai l !^ 
:iNpitf« |pisp^,clet,-libernlisinovna:cotice-:oora:'nelì'iiltea:':é;:te^^ 

?^9»e: dplja; ; ;perfetta;i ORÌncidBitóa;:eH(lblla ' p ^ a a I n U ^ 
piena, identità :.(^l•:;rtirittò••irtdividn''a(é'-'còli :̂  
la-'CpllcltlViià,?;''::., ''i:';',; '}>'y-:^' ^^':'-['l'f'':'^::'M0^ove::à0'<ìi0!:£ì^^ 
•;f"Sbnp!òltì;eS:c8ivt?!aniit*yn'yhb:!il':']ib(rt̂ ^^ 
lì8iiìppl'ifrt€%éSiblb;*'Seì|)%giS''*y'';àòfto-'ffi^ 
<ltìlà;'Sfatèii*fla:'fòtóliesia;'"brèSmìali:i^ 

;bctHS;':vbdp:¥:|liimcr:ietào^b4S':BPii»-

,p^f-tppnri^eQ;; e::io-:è: dìWftoi.ybraiptìvti^'iSW'?]^ 
aKftroi5iqoiS't'̂ V'''''5v!"';:":-'I #ft'i;:*''s:''*-''-''̂  

Aiiftrehìcb; ;, ptiiSitS*; (ì$iigii&ij?ìii''̂ ^^ 
;léi)zìvSdĵ pgcÌ}i::'';MllaJ-̂ ^^ 
;fih!,b^,',^pec|^è:;;idij|nàp;'̂ ;,;4^ 
„dnalj:;jgi3trg'0iyi^ 

pei la P0U2U al combattsaU 

di difetti e laipertMili.iii ilalii' Vliit», aojtli 
Mht e delie oalpelii-e, iJl l8orliiii«'i''"on>... 
Ttslte li , la, l», »5, IJ, ">• *ilrii»Mt»» 

per > poverS JiMedi e eioreai 18, II, 
ODIKE • r i» W « e Caèaihm »! 

_ 2. ,Nci,Miin«i, {|lq,rniit«,', *y ''ImifWo, 
graluHA « sfimlgr^tulta ! 

3 , l la««ana , f l i^a «Il noHvina 
carta.''' ^ :•.''"''.',"' • 

Ogni L«||a cosIHuléca la com-
mlsalona dlirtgllansa parche ne>-
•uno trfp<ll«ea:i|U4iiU «rdini, 

O^n) t-ttgo uiandi ralnslona alla; 
toùù^aijetìanp ' '•»!' eamà pracada-
r'agltasiiMtB-'''' ' ' 

IÌIÌPiGi;P-l,L 
è eenrooftW per Iiia^:SMl «)ipr, idlo ore 
'io axA-pmia», T 
.,Bi pregano tut^tlidéiega^l maod|u»en 
tal! «U non jnfosax», sA ' t e^^ i^ t in i^ 
ma seduta atta «loate tetervwHwmo jw. 
,re.gH:ow.P%t«t|.«i»:qo|P#^,, , ' ,v 
-••:'•''•••:' :-3a'''8«jtw(Mrto':FA''.'rtw.''';^ 

':;-,:"f,...' • ' • ^ y r m t ' m m . • • ' ' • • ••••.:•' 

.àIa!«,,fAwroliìPò,,i,prplÌSiappone,:«,ne4.'^'ir°^^ 

::8pÌ!»zìobi-pDpolari.pBrUòste«ereKvecel,ie':;^f<?'^»i;ft:?'fei'^r:K^^^^^^ 
'.idee'tìiiitòrtòvalia',:própriet4i'<ohe..ormai'-?§!*!P 
:éni^;BPrpa88àtB;'e:.niortKi«ek;Ìbscietóa.#^^ 
moderna.- Anarchico inlittb,''pérèhi'iiella--"^J'f%i .«MW'̂ Ot i> :i:';;F''fliii;'̂ i, :r'.:,-fiS 
•8tìft< Ó8tiiiatà»reaìstbili!a-*'nòfî  -Cbdbre il : ' + " '̂ "?°f"•: nponosci«ta-la:;dplp|p8a 
postb,:ch6"raalàmèritehiitòoìj(,pitlio; biette'"''»*^'**^* 

Hii gravò :pbrioao< la :^fedcb:b:Ìà'tfiinqUiK''S''W^''''':**''«'*^^^^ 
litjt pubblica i,"'" - •' • . * ! • ; ' - : :;' '^.;titudiiie del: l'ae.se:, verso*: q(!anti,:,:hflanp 
::::ilìi»i&a''lSÌ^oràloìp::M'^ 
sl.ÓifCipai'cpiont^ll'rinliv^strettiiin-'''?'!*""^^ 

- torno::alla;bandipra;;biiÌiioa;v:nbn;infen- g''?^»:.»^^^^ 
doub,: non vPgUojio: attentarpi a ^ 4 i t ì t t p ; : | ^ g J © ; ^ ^ ; t | Ì | ; ; ^ ; ( 5 " S Ì ^ 
di.proprietà, r;iaa.intandÒnb.i'e;:vog 
oiunbiarite ! metodi, onde'iquel id..,.v^, . , , - , . , - , - , « - - - , . - • 

^8Ì>6'-e8ewtato;!flilora,,:li.teildpnb eivo^ *W«;mii:OBai'a;,̂ ^^ 
feliòrio'ottenere Uba'Maggiore,'piff'eqim >fto'fa°W'^'""^'KWi??^ta*'.^ 
:partecipazidnb:^a^frUtt(rdai:;(«#lP'àu, "^V"''";!^ 
'dòro',e'ulìa 'òòndizioiie';pi,iy'TÌsppn^énra ; '~ -̂-#*^*Srr?*JW'«*»!f,,y îrfTixfp -̂
alla dlgnitjl; di,, iiompe 'dèi : lavorò,''una ' O A ^ a W ' à f e imn/lo, 
maggiore,liiiéì'tiV, irii'wità'parpla,, r,indi- e''««ira;'!':'''s«.o /riiielio 'inliioiéefilài 
pendenza oompatibile,cpl diritti aitfqi.òS)'!^^^ 
, ; Npiv i'ìMitKi'JM: PO'ĵ 'fcp.; gijbétp, 'come <U lui: mite'è. in htìstiii la éarila di piai 
Tòl:.rinfàcòìatp,:,P;,Sìgnori;ideil'4grariaf,: ;;:̂ ;:;,j -It lpttjjdl'|,-,9ipy.;p,:iii:iSf;'':Ì7;| 
ma;:è''.ìina-:sa'orpga»ta(,-riypiidìca»ione.-dei.viU-','i^. ^•I^L^-Ì^UÌÌÌÌ^'";'^: ''.''-'i^r.,^^^^i' 
diHtto,:ohé .tià il.popolb;layotatore a ; M U , ^ Ì ^ ' * ° ' ^ ' * » ^ ^ ' ^ ' ' ' ^ ' « * " ' ' ' ' * ^ 
pane pia abbòndiinte p piàfdignitoaii.aifg!^»!!;' 
parche^nel.pane lo fa nasòpre ernativ» ,''''''•'''-'' 

. ,stoBii«(»5i' B(>5gritì*:%;, ,'ei«jtì»» ;. 
,,;,, p,Vi»' Tt»[^;;N.'•ivi':; ':;,""';"':;- --


